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:\UiK IL POPOLO -pitgmmhi 

continua ii Iettare. nello trin¬ 
cee, contro i sedizm-i le di¬ 
plomazie ri affaticano a t* 
Iculnim dulia 'jiodestala Ginevra. 
|j Inni Irla, 1 auto piu frullili* qmm- 
lo più complicata. 

La nota framai-inglese del 4 di* 

remine per il controllo del nonni- 
ti-rvriLto e per Iu mediazione after* 
ma va die il fattore ©amenziale >n 
cui i due governi contavano per il 
§ttece??0 ili-Ila loro iniziai iva era 
la rapidità» Sono pacati venti 
giorni ; e Roma e Berlino conti¬ 
nuami, con beffarda tramili il)'tà, 
;i d u^icurare a Franco inalivi 

rifornimenti, in materiale ed in 
uomini. 

SÌ è parlato di ehi usura delle 
frontiere ai volontari : r una cir¬ 
colare del ministro degl* Interrii 
francese, precorrendo il Comitato 
eli Londra, ha già disposto perchè 
alano vietale le spedizioni collet¬ 
tive, U rhe legittima hi facile ?up 
porzione die, anche questa vo 


la. Fin dal primo momento, lui 
j>mi !;imah. La ferma volontà d im¬ 
pelli r<‘ che in Spagna riinriaurì un 
governo - ro^O ; ha t-peso cen¬ 
tinaia di milioni * a quciti lumi di 
luna - per aiutar Franco, cioè la 
vausa ma propria, 0 per mettere 
un'ipoteca sulle Balestri, Non -ot¬ 
ta ut o il <uo prestigio- ma il -no de¬ 
ntino è in certa misura, vincolato 
allo sviluppo delle vicende spugnilo* 
(e : peri he egli -a che la vittoria 
della rivoluzione silici lerci» he in 
Italia ri perenni olii profonde e fom* 
decisivo, 

E’ perciò' ila prevedere ch'egli 
non *1 ritirerà veramente dalla 
spugna, come sarchile nei derider! 
ottimistici di Londra e di Parigi : 
ma clic, alternali ilo la liliali!n azione 
al ricatto, darà Tèmpre-sitine ih 
non spingere il suo intervento ol¬ 
tre certi confini. Non c'è bisogno 


rit dire chVntro quegli confini egli 
avrà fallo r coni in nera a fare lo 
sforzo più vigoroso ]>er ! ramo. 

fnsomma, la s»ia azione rimarrà 
s<> taiizìaInicuie -uhonlitiata alFìr- 
revorabile dileguo «li infiorare hi 
rivoluzione. fcd creo il punto in 
mi (e -oe aspirazioni ' in, mirano 
eon quelle del governo conservatore 
mulete e di imdte delle forze poli¬ 
ti che che influenzano - coti la com¬ 
plicità del mito pacifista - il gover¬ 
no francese, 

In Spagna, la guerra sviluppa cd 
accom(lagna il mulo rivoluzionario. 
Voli saranno disirultr -oliaule le 
vecchie forme, ma le cause polii i- 
rhe e -urialì clic, allraver.so opprrs 
rioni c corruzioni, hanno detenni- 
nulo Tagonia di un mondo fondato 
oil privilegio e sul dogmatismo ar- 
malo. Ina nuova libertà promette 
di sorgere dal -angue dei cumhai- 
EI-n! L del popolo. E' logico clic le 
forzo del pacato, tulle, ne temano 
Tuvvento e cerchino, con ogni mez¬ 
zo, di mpedi rìo. 

i’oiellè Franco non riesce, nono- 
-tarile lo sterminio della popolazio¬ 


ne inerme, ad aprir le porle di Ma¬ 
drid ai mori e ai legionari, è na¬ 
turale che il conservatori-ino so¬ 
ciale» quali che siano Ir formi -otto 
i ni ri camuffa, si preoccupi di a>- 
segnai* limili r levar argini ulto 
slancio di rinnovamento del popolo 
spaglinolo. Lu Mai marno 1 a il 
suo iutcrc^c colli ridono eon le fi¬ 
nalità immediate di Mussolini. Se 
la rivoluzione drvV-MTe comumpie 
stroncata, egli si proporrebbe di 
riprendere, al momento propìzio, il 
suo piano di fascistizza/in ni' euro¬ 
pea, facilitato dalla progressiva dr- 
r 0111 posizione delle democrazìe, 
rinnega tri ci di >e sléé&e. 

Ma la legge delle rivoluzioni non 
è quella che presiede ai calcoli delle 
cancellerie. Essa tende, per sua 
natura, alle soluzioni definitive. 
I rt popolo non dà. con offerta 
spontanea, ij proprio san¬ 
gue st- non per scegliere e 
dominare il proprio desti¬ 
no* 

Il popolo spaglinolo non 
tollererà che il suo gli ni 
frappalo di mano. 


Le condizioni iialo-tedesclie 
per l'accordo con Franco 


Come si giunse al riconoscimento del governi) di Burgos 



Scila buse delle :iv lazloni di un te- 
ahmonlo degna di fede <hs* ha appar¬ 
tenuto siine a jjocq tempo *M al seguito 
di Franco, le « In io: tnazioni sulla Spa¬ 
gna » sono In grado di svc.u e 1 re- 
woscena del rtoon ;rc.tnento tiri ribelli 
da pari dì Hitler c di Mussrllnl, 

t: 15 novembre glume a Berillio, nel¬ 
lo ste so periodo in cui Ramon Francc 
negra, ava per suo Irateilo in Italia, un 
Inviato «pedale di Fi anco, un alto uf¬ 
ficiale di marina di nome Agacino, ì' 
quale inizio’ immediatamente le trat¬ 
tativi con l'Ufficio degli Esteri e col 
ministero della Guerra, tome pere coi 
1 ufficio politico per resterò del P.NS 

Agaduo € }>^o la Lt nazione mllit-n 
re e d chiaro’ i ram a meni che la si¬ 
tuazione di Fatico non era soltanto e* 
ri cmamaité difficile ma che itila * DL 
regione per il : Lnasclmenlo naziounJo " 
si era de T opini or:e eh Hai presa e n 
fallita c thz poteva venir salvata sol 
tanto con un ad guato Intervento deli: 
Oe mania © deTUsUla. Ag acino Invoco 
gii Messi intere i che U movimento d 
Franco av va in comune cori il razio¬ 
nai-socialismo e accenno’, tu parttao- 


I 


a. 


chi pagherà le *poe ileiToperassid¬ 
ile *arà la Spagna popolare : per¬ 
chè se si volesse seriamente impe¬ 
dire Laffliia^o dei soldati di Hiller 
e di Musioliui, bisognerebbe Linc¬ 
ea re 11 1, coste spaglinole tenute dai 
ribelli e la corda de! Portogallo. 

NellVtteaa che il Comitato di 
Londra assuma, almeno formai- 
mente* qualche derisione, e che la 
iniziativa mediatrice, ra Lue-amen le 
sostenuta da molli organi valica- 
pecchi e da quelli del eapitalitino 
internazionale, abbia la meritata 
sepoltura ; Londra e Parigi ri di¬ 
spongono ad mi accordo con l Ita¬ 
lia fasci ’tfl, tn virtù del quale 
Mussolini - come prezzo ilei ri- 
eon osci mento delFimpercj etiopico 
da parte delle due potenze 
occidentali - si ritirerebbe gradua 1- 
iiieiile dalla Spagna. 

Vedremo su quali basi porgerò 
questi» aia orilo ; il quale avrà, co¬ 
me promessili Tadesione t irritali- 
della Francia e dell Inghilterra ai- 
Taii^nvsione fa-riria* non più con- 
dannata ma accettata e premiala : 
implicherà, cioè, la -e 011 barione 
unglo-franre e «lei palio g no\ rìno. 
a -crvizio rii nu atto di forza e di 
pi rat cri a* compiuto ili odio a quel 
patto. La guerra civile -pagnmda 
è ima conseguenza di rei la. ima ri* 
percussione autom allea del lim pre¬ 
sa etiopica, per le ragioni » he ab 
biamo ripelutc, \ olendo por line 
al male, cioè alla guerra, i due go¬ 
verni amicavano la cau-a che n e 
stata una delle determina Eli i : os- 
sì,L Timpimita. anzi ineitraggìata- 
v iolen/a. 

In quieto iriudt/.io inorale è im- 
plicit 1 il giudizio politico. Londra 
e Parigi porci stoini tu una duplice 
I Uuriotie i clic Italia e Lenii a ni a, 
legale dalIVffinità delle loro ideo- 
c d*" . loro si Temi c dalla coti- 
ilitcnvri e-senziali sul 
piano sovverti tore del Lordine * 11 - 
ropeo, pos-ano assumere, fona di 
fronte all'altra. Atteggiamenti ili 
ro tto contrasto >11 qu* -E .«■ni e in 
momenii di fondamentali* impor- 
tfiitza ; 1 * die i fascismi. av<TitÌo as¬ 
sunto un impegno, -t alitano co 
munqtie remiti a rì’-p 1 ’ tarlc» 

Ikfué» Lui farii a I «ndra e a Pa¬ 
rigi le pronic-se clic g indie ber. t 
sirenaim iile opportune 
enerverà * no" -r-mprt 
eluderli* *» di negarle, 

\n II è presumibile chegli -i a-^ 

sr-gut ad abbandonar*', eon 'inceri* 
la d inL nzioni. la partita pagine*. 



eroici deBà battaglia di 
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liTgr’uz.i di 


111:1 si ri* 
il diritti* dì 


Carlo Losi. che ha parteciìtdlo, 
col reparto d'assai lo, atta battaglia 
di Almudcvar e ch è venuto in breve 
licenza a Parigi, ci ha fatto U se¬ 
guente racconto ; 

li 19 novembre subito dopo B ran¬ 
cio di mezzogiorno t Ceri ci riunì' 
nel cortile del « castillo - dove era- 
, vamo accantonati e ci disse di pre¬ 
pararci a par Lire per t'aUacco nelle 
prime ore della notte. Eravamo tutti 
allegri e impastanti, come dei ra¬ 
gazzi ai quali si è promessa una 
festa. Partiamo in « cam.on » verso 
le nove e messo di sera, cantando 
c anzoni rivoluzionarie. 

Arriv arne poco dopo alla Casa 
del medico * in vai d'Hucsca» tra¬ 
sformata per quella notte in quart.cr 
generale. 

Bifolchi, Cleri, 2 a notti e LI auso 
stanno prendendo ta ultime duspo- 
sizioni per il piano d'attacco, 

Ve no k 4 dei mattino il nostro 
reparto d'assalto, diviso in tre plo¬ 
toni eli trenta nomini ciascuno, for¬ 
ma l'avanguardia e le ali, che deb¬ 
bono proteggere Tavanzata delle tre 
colonne comandate, rispettivamen¬ 
te, da Llanso a sinistra. Cleri al cen¬ 
tro e Zanoiti airedrema destra do¬ 
ve mi trovo co! mio plotone 

Le prime resistenze 

Avanziamo tn silenzio, ma per noi 
la strada è lunga e faticosa, perchè 
formiamo la fi arte estrema del Lasse 
che g ra attorno ad Almudévar Le 
prime resistenze fase iste si fanno 
sentire. Da una casa davanti a noi 
ci saluta H crepitare della fucilerìa 
con T appoggio dTm fucile nntr agita¬ 
tore. Una parte del nostro plotone 
si ripara alla meglio e tira con ì 
furi;; per richiamare su se l’atten¬ 
zione del nemico, mentre 1) re^*o. 
con un movimento dì accerchiamen¬ 
to si porta al lati della casa e lan¬ 
cia bornie a mano a traversa le fi¬ 
nestre I fase SU non Insistono, ab¬ 
bandonano la casa e riescono a me - 
tersi in salvo per una porta poste¬ 
riore. 

Avanziamo sempre e troviamo sul¬ 
la nostra .strada altro case Tutto 
ci indica la partenza precipitata dei 
fascini che le occupavano qualche 
minuto prima, A vani, ancora. I 
fronte sul quale avanziamo in or;ii- 
r.e sparso è talmente ybsIo che, per 
aiutare un compagno a d;s incaglia¬ 
re il suo fucile, perdo qualche mi¬ 
milo e.„ il contatto col mio ploto¬ 
ne Non Importa : so dove debbo 
andare e taglio per il cammino più 
corto Arrivo cosi' alla • carte torà 1 
che conduce al cimitero. 

La morte di Pagani 

A circa tre:onto ni ir: da quest ui- 
timo, riparata d.etro un muretto di , 
se*lOraziane, una centuria spagnuo- , 


ripararsi, esortando qualcuno, inco* 
raggiaci do qualche altro, con rocchio 
a tutto e una buona parola twr cia¬ 
scuno. * Perchè ti esponi cosi' alle 
pallottole ? Perché non ti ripari 
anche tu ? », gii domando ; cd egli, 
coi suo sorriso sereno, come chi at¬ 
tende ed accetta l'ineluttabile fata¬ 
lità. mi risponde : * E* tanto tempo 
che le palio'Iole non vogliono su¬ 
perne dì me... » Povero e bravo Pa¬ 
gani ! Bravo, .semplice e sopratulto 
buono ! Doveva morire poco dopo, 
falciato da una scarica, mentre, in¬ 
curante della propria sicurezza, cer¬ 
cava di disporre i *^uoi uomini Su 
modo che fossero meno esposti pos¬ 
siti!©. 

Un centinaio di metri più avanti, 
a destra della strada, in un fosso 
che forma un camminamento na¬ 
turale e che s'interna nei campi, so¬ 
no l miei compagni. Per arrivare 
fin li\ è un problema. Il fuoco delle 
mi tra g Latrici fasciste è cosi' inten¬ 
so che Ù passaggio è quasi Impra¬ 
ticabile. Riesco a saltar dentro II 
fosso e ad avanzare un poco., Due 
m Tri davanti a me, Morino è ferito 
a un braccio da una pallottola e 
ritorna Indietro da solo, pregando¬ 
mi dì raccogliere il suo fucile che 
non può' portare I compagni sono 
una trentina di metri più avanti 
I fascisti sorso riusciti a installare 
un’altra mitragliatrice che ci pren¬ 
de d'infilata ! 

Malgrado tutto teniamo duro, vi¬ 
sto che non arriva a snidarci 11 
nemico piazza di?? mortai da 105 e 
comincia a spedirci qualche bom¬ 
barda. GU spaglinoli della centuria 
che sono vicini a me nuovi arrivati 
e non ancora abituati al fuoco dan¬ 
no qualche segno d incertezza. Lì 
I ncorane So del m'o meglio ed offro 
loro delle sigarette. 

I mortai nemici hanno rettificato 
il tiro, e due bombarde cadono sul 


1 nostro muretto dt destra, buttando- 
| ne all'aria una parte e mettendo ot¬ 
to uomini fuori comtattlmento, fra 
i quali Zanniti, legger mente lento. 
Retrocediamo in buon ordine di una 
cinquantina di metri, su una posi¬ 
zione più facilmente tenibile. 

La notte, sotto acqua 

Abbiamo appena fluito di siste¬ 
marci In essa che comincia a piove¬ 
re. Dovremo stare per tutta la not¬ 
te, bagnati come pulcini, con gli 
occhi bene aperti, per sventare qual¬ 
che probabile Un aLvo dei fascisti, 
E fa un freddo cane, 

DJ tanto in tanto SilvesLrinl coi 
suo fucile mitragliatore invia una 
scarica su qualche ombra sospetta^ 
a cui fanno eco la moschetterai e 
le mitragliatrici fasciste che a ri¬ 
spondono. All'alt a avanziamo stri¬ 
sciando per 2C0 metri e riuscì imo 
a prendere una buona posizione sul¬ 
la dest ra. Da questa posizione dovrà 
partire il giorno dopo l'attacco che 
ci porterà fino alla stazione e alle 
prime case della città, Intanto per 
tutta la giornata cl affrettiamo in 
opere di fortificazione per avere una 
protezione alle spalle. Abbiamo con 
noi. oltre al gruppo d’assalto al com¬ 
pleto. una centuria spagnuola e due 
mitragliatrici nostre. 

Mari otti con la sua mitrai [latri- 
ce, piazzata nel punto più nevralgi¬ 
co fa d 1 prodigi spazzando 1 fasci¬ 
sti che tentano di contrariare e di 
molestare j nostri lavori di fortifi¬ 
cazione C.cri fa la spola fra II 
comando di settore. !e colonne e 
noi ; esce In pattuglia, organizza, 
fiord na, e grida come un ossesso 
quando le cose non vanno come 
vuol lui 

La sera, il nostro cuciniere Cri- 
sai prende la responsabilità di or¬ 
ganizzare la guardia nella nostra 
trincea Uno spaglinolo mi fa os- 


1 servare che un milite sconosciuto 
fra noi fa delle domande Indiscrete 
agli uomini : egli teme che sia una 

*spla. 

Cerchiamo e non Io troviamo. De¬ 
cidiamo allora con Crisal di rinfor¬ 
zare la guardia : una metà dei 
nostri effettivi veglia, mentre l'altra 
metà si riposa. 

A me tocca II primo turno d'ispe¬ 
zione. 


Il nuovo sbalzo in avanti 

Ne] frattempo arriva Cleri c ei 
ordina di prepararci ad attaccare 
il nemico nelle prime ore del mat¬ 
tino, Biamo stanchi Finito il no¬ 
stro turno di servizio, ci butliamo 
per terra dove siamo, e cl addor¬ 
mentiamo come del bimbi. E + in¬ 
credìbile come tre ore di sonno 
passano rimettere un uomo. 

Prima di partire, un bicchierino 
di cognac, scovato non so dove, cl 
riconforta e ... avanti. Slamo in te¬ 
sta una ventina d'uomini del gruppo 
d'assalto comandati da Cleri e se- 


l&r modo, al fatto che tl K-Wrno tedesco 
doveva ra^': mia re 1 a p. :d<N e i sud ctv 
dTi, che m agwirimo intorno ai 2tK3 mi- 
lionl, concessi alai giunta di Birgo* 
sotto forma dì fornitura di a ini o li¬ 
quidi 

All esposto dì Agnelli 0 r:sp se por p t- 
nio U g.nerale Gcétring. Fra l’altro erti 
d.cUuKo 1 chi: la Germania non avrebo© 
tollerato in nessun caso che il * bolsce¬ 
vismo » irloiiXiUkfc in 1 paglia. Il go¬ 
verno tedesco - agglun c - dovrebbe ad 
ogni tu do ottenere dal governo nazio- 
naì del generata Franco la ga:anzla 
ohe In cu o di viìtorla le giunte rivertdl- 
cazionl della Ge:;inanla por un àUir- 
gamento delle sue bm l . di vita nelle 
odierne coiontc Bpognuo'.e verrannosod- 
dia atte, CMring d.ss, poi clic* sulla 
base del patto consultivo it«lo-tedesco 
concluso reoentemente, il goveriio te¬ 
desco si iart libe cubito 1112030 in contatto 
col governo ila 1 lanci per accordarsi sul 
passi ©ornimi da compiersi dal punto di 
vii ;■in politico oh m Ulta re * e che 
il goveno mi alenai-se Instai a tedesco e- 
i*a pronto ad invi «re verso la Spagna 
15 sottcìmmTtvi e altre ìm.tà navali* co* 
me pure una dlvP Ione deUa Relclif' 
wciiii-, 

I 4 ? condizioni poste dalia Oermair^ 

: ertone d pn Cun^rk ^>rr* 

ba^ì navali aeree dcll'lmporo t?dcsoo* 
Ceà-iou^ del Marocco C della Guinea api- 
gnuola. li governo ted.soo dà una 
grande ttuporltinza n questui!una co- 
ionia, data la sua vicinanza con l'ex 
colonia ledercn del KatnoruiV La O^- 
m.uiia e-toc* inoltre il diritto Uitnillato 
di ^fruttaimento del bacila! minerari! 
settentrionali deh Astuzie e delle pro¬ 
vince basche come pure del sin lue alt 
auriferi di R'o Tin o, 

Tutti t parlamentari spaglinoli dichia¬ 
rarono allo:a dio Ja giunta nazionale 
era d^postn a Ime J più gravi sacrifici. 
Uno di essi comunico' du' U gove no 
italiano aveva reclamato da Ramon 
Franco i BaltcìT, LI Ilio di" Oro e 11 
diritto di irutt-Eini aito dei giacimenti 
apagnuoil di mercurio e ili cirboae. I 1 
governo italiano pure fi era dichiarai 
dhipcTo all lima di uni à navali e v 
reparti di truppe motortzz:RL 

Neirulteriore s voi tri mento della con 
fcrenza, che dui o’ sino a notte Inoltra- 
Li. furono discussi l particolari tecnici* 

Il 10 noveri:!» 1 ebbe luogo il ricono¬ 
scimi n Et» dei r:b SI da pa^te del governi 
Eodasco e lUltano. E pochi giorni dolio 
venne Kurito, da un 01 tema ino stra¬ 
li ier - eh ', secondo un ircecntc co:nu- 
nlCftto sixignuolo. sarebbe pirclramonte 
Italiano - ilnorcKlatore r pubbliemo 
* Cervantes * 
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uè contro i marocchini che t lasci 


filili da una colonna spagnuola di stl cl mandano addogo, 


centocinquanta fuclltari. Avanzia¬ 
mo, appoggiando un nqco verso de¬ 
stra per sfruttare maggiormente i 
ripari naturali. I farcisti ri hanno 
scorto e ci tirano addosso rabbiosa¬ 
mente, 

SilveStrlni col suo fucile mitra¬ 
gliatore cl protegge con un tiro ag¬ 
giustato ed efficacissimo ; egli ca¬ 
drà poco dopo sulla sua arma col 


Crisai è colpito da una pallottola 
in fronio e diventa cicco. Egli do¬ 
manda a Matta uzzi dì dargli la ma¬ 
no per condurlo Indietro» c cammi¬ 
nerà ancora una trentina di metri 
prima di essere colpito un'altra vol¬ 
ta al collo e cadere per sempre gri¬ 
dando ; Viva la rivoluzione mondia¬ 
le J 

Che dire di più ? Un piccolissimo 


ci 


petto squarciato da una scarica di P'uppo, isolato e quasi circondato, 
mitragliatrice. Cleri e sempre alla s ptto un fuoco infernale, tiene la 
nostra testa, c quando una raffica 
più forte fischia attorno a noi, in¬ 
sulta i fascisti col motto classico 
di Cambronne. 

Arriviamo cori alTaltlmo muretto. 

Vi sono centocinquanta metri di ter- 


la, coma 
Pagani, 

rt'i » 


lata dal nostro compagno 
. spetta ordini. Vedo Pa¬ 
li, ritto in mezzo alla strada, sol- 
o le raffiche dea a mllratraa men¬ 


ile 


imanda a* suo! uomini dì 



stazione sette ore, finché non 
giunge Ford Ine dì ritirarci. 

Ho già segnalato Cleri, animatore 
coraggioso cd esemplare* Mi sìa 
permesso citare il nome di un altro 
compagno, non appartenente al no- 
reno assolutamente scoperto da ok fitto reparto, che ha cilmosirato qua- 
(repassare per arrivare alla stazio¬ 
ne, Questo terreno è battuto da tut¬ 
te le parti dal fuoco Incrociato delle 
mitragliatrici nemiche. Tarsio Mog¬ 
gio ! Bisogna arrivarci a qualun¬ 
que costo. Ci contiamo prima di 
spiccare .1 salto : diciassette. La 
colonna spagnuola e qualcuno dei 
nostri sono rimasti un po' indietro, 
aspettando una pausa nel tiro ne¬ 
mico per passare* Cleri domanda 
un volontario per andarli a pren¬ 
dere, MI offro, e faccio tre viag¬ 
gi per condurre ogni volta cinquan¬ 
ta uomini. 


lità superiori ad ogni elogio. Voglio 
parlare eli Ganzi. Egli comandava 
un settore sulla sinistra : posto di 
grande responsabilità* Durante l’a¬ 
zione, ha trovato il modo di riusci¬ 
re a fare, oltre al comandante di 
settore, l'ufficiale dì esplorazione, il 
furerò :J caporale Istnittorc ed li 
semplice fuciliere. Dei compagni 
l'hanno osservato mentre aggancia¬ 
va le cinghie deJe cartucciere a 
qualche novellino, insegnandogli co¬ 
me dovesse incrociarle sul dorso per 
evitare che cadessero dalie spalle. R* 
stato visto, fra ima loie fonata cd 
ordine, distribuire lui stesso ì 


un 

La strenua lotta alla stazione vi m rl f1i ris€rva interrompendo tal¬ 
volta questo lavoro per tirare la fu- 


Di sinistra a destra - r Pttitvhl. Bel thitl, Fraiu rs < 1 , Mario. 

Dii tro iti piriti t»ri^ ulti 


Mentre gli uomini prendono posi¬ 
zione secondo le Ls'ruzioiii ricevu¬ 
te, C:cn ed ì compagni hanno già 
occupato la <dazione. Gol ne Ili cade 
cutj/u mortalmente. Luigi cri sai 
strapua una canna d’india e ne fa 
Lina bandiera col fazzoletto che ha 
al coTo ; va a plani irla sul tette 
della stazione* e sotto un tiro mi¬ 
cidiale agita il cappello verso II ne¬ 
mico 

Matte uzzi lira fucilate t- bornia 
a mano brontolando nel suo barbo- 


ri la 1 a t aiutare 1 suoi militi dove 11 
hsogno ai ne faceva più sentire^ 
F poi ? Se si dovessero e.tare 
lutti i I ;ittl e tutti 1 nomi che me¬ 
rli crebbero di esser menzionati, bi¬ 
sognerebbe occupar troppo spazio. 
Ne riparleremo forse un’altra volta. 
Fcr I] momento dobbiamo esser fie¬ 
ri di poter dire ohe ht Colonna Ita¬ 
liana ha contribuito con l'azione di 
Almudévar, a mantener alto li suo 
prf Ugio. per cui è citata ad esem¬ 
pio a tutti i combattenti. 
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25 Lì cambre 1S36 


FRA ì DUE MONDI a A 


u, 

Ji 


I 


capolavoro 

realismo 


Oli ufficiosi francesi - d: destra e 
di sinistra - vanno in solluchero per 
Faimunciato e pare imminente 

* genita menta agreement tra Ita¬ 
lia e Inghilterra : sperano che esso 
apra la via ad un nuovo fronte di 
Stresa. come se ii vecchio non fosse 
bastato a dare La misura della leal¬ 
tà fascista. 

La stampa britannica è molto me¬ 
no ottimista suda portata europea 
dell'eventuale documento e si li¬ 
mita. a prevedete un ristretto mo¬ 
dus vi vendi per ii Mediterraneo, 
con una mezza misura per ì Abis¬ 
sini a e la speranza die si torni allo 
i Statu quo nelle B.i icari. 

Dal discorso di Milano in poi Mus¬ 
solini ha mostrato y*vq Interesse ad 
un accordo con ringhili erra» e l'oc- 
cupazione sempre più palese di Ma¬ 
iorca e di Iviza non parrebbe estra¬ 
nea - come efficace presione - ai 
resultati raggiunti. Il discorso di 
Littoria ha dato poi rullimi mano 
al nuovo strumento di raggiro e dì 
illusionismo internazionale. I! duce 
ha detto : Tutti i conti africani 

sono regolati fino all'ultimo cente¬ 
simo ». Altri conti sussistono ma 
saranno regolati per via normale 
(diplomatica > . « Desideriamo il 

periodo più lungo possibile di pa~ 
ce ». * Levate ìì ramo d'olivo ; 

sapete con che 1 accompagniamo ! 
(8 milioni dì baionette) ». 

Tali dichiarazioni hanno suscitato 
la pm viva soddisfazione a Parigi 
e Londra, e fatto circolare questa o- 
pinione ; Mussolini vuole la pa¬ 
ce, In opposizione ad Hitler che ane¬ 
la alla guerra. Siamo salvi o qua¬ 
si », 

Forse Mussolini vuole specialmen¬ 
te dei prestiti : ne ha cercati finora 
invano a Parigi, Bruxelles, New 
York ; ma ì'ostilità Inglese e la no¬ 
mea di guerrafondaio erano ostaco¬ 
li insormontabili. Ha pensato allo¬ 
ra di mutare aspetto e tattica, pre- 
sentendosi a Londra come possìbile 
salvatore della pace europea, se sa- 
rà rimunerato adeguatamente. 

Intanto, gii si dà l'abolIzione delle 
Legazioni inglese e francese ad Ad¬ 
dis A boba, trasformate in consolati. 
Londra e Parigi hanno voluto fare 
questo gesto prima della conclusio¬ 
ne del * gentlementa agreement » 
per dimostrare al severo duce tutta 
la loro buona volontà. Non è an¬ 
cora il riconoscimento « de jure » 
dell impcro, ma è un tei passo a- 
vanth 

à Si troverà poi modo di escludere 
lìefindivamente da Ginevra gii e- 
/lioplci - spettri fastidiosi ed evoca- 
dì vergogne passate e presenti 
si strozzeranno le eventuali pro- 
h, ,Bste degli stati destinati a pagare 
je spese della grande politica occi¬ 
dentale. 

Con la parola di Mussolini in ar¬ 
chivio - quella dei conti chiusi in 
Africa - la Gran Bretagna e la 
Francia possono vivere tranquille : 
mai più il duce o 1 suoi successori 
ianseranno all'Egitto, al Sudan, al¬ 
la Tunisìa. all'Algeria ecc. La fer¬ 
mezza dei propositi, la santità dei 
trattati, e il valore assoluto delle 
promesse, non .sono le stelle fisse e 
Immutabili del realismo mussolinia- 
no ? 

Altrettanto si puo fc dire per 11 
Mediterraneo. Il governo fascista 
rispetta gli interessi britannici nel 

* mare nostrum » e non pensa a 
scalzarli. Non parliamo poi di quelli 
francesi, che sono la sua costante 
e appassionata preoccupazione. 

Ma perchè si è piantato alle Ba- 
lean ? Eden, con una assicurazione 
orale e settembrina di Ciano in ta¬ 
sca, non ha nulla da obiettare, SI 
tratta forse di un intervento ? No, 
si tratta di un’occupazione : (quin¬ 
di il comitato Plymouth può' non in- 
quietarsene* e per di più di un'oc¬ 
cupazione temporanea perchè, se¬ 
condo la stessa vaga e Impalpabile 
assicurazione. Mussolini se ne an¬ 
drebbe qu-ando non vi fosse più ti¬ 
more di bolscevismo m Ispagna, es¬ 
sendo divenuto Franco padrone di 
tutto ii paese. Allora, lo vedono 1 
ciechi-nati, la cooperazione tra i 
due fascismi mediterranei funzione¬ 
rete e - anche nelle Balearì - in mo¬ 
do ben più perfetto. 

E se Franco non vince, e non do¬ 
mina su tutto il terri.orio. e si per¬ 
petua una minaccia imponderabile 
di bolscevizzazione spagnuol a ? Mus¬ 
solini rimarrà nelle Balearl a far 
la guardia, per preservare dall'onta 
asiatica la inetta ed imbelle civiltà 
occidentale. E sarà ringraziato. Sal¬ 
vo che* ad un dato momento, non 
preferisca un grosso prestito certo 
ad una base navale che può’ dive¬ 
nire incerta e pericolosa (La que¬ 
stione finanziaria pare divenga sem¬ 
pre piu angosciosa per Mussolini : 
l'Impero ingoia un miliardo al me¬ 
se e non rende un centesimo. D al¬ 
tra parte, si afferma che Londra sa¬ 
rebbe sempre restia a dar denari a 
Mussolini, perchè teme li adoperi ad 
armare contro ì ; uoÌ interessi. La 
fiducia tra i gentleman * è molto 
scarsa). 

Tutto quanto avviene - r agree¬ 
ment, il prestito agognato, un nuo¬ 
vo eventuale scenario con le palme 
di Stresa - muterà forse il fondo 
della situazione europea eliminerà 
l'insanabile contrasto tra fu se; m c 
democrazie sU'jrcrstitì, Ira organismi 
da preda e nazioni repletc da depre¬ 
dare ? 

li nuovo capolavoro di rea! sino fc- 
vitera di tener conto di queste umi¬ 
li realtà che si vogliono affogare, 
ma che tornano a galla ogni volta 
che s: passa dalla zona fluida, dei 
protocolli e dei discorsi, a quella so¬ 
lida, chiara e manifesta del fatti. 
Ma che ri serberà l'avvenire ? 

Ancora una volta, coti la pazienza, 
con la blandizie, co?", le lusinghe, 
J Inghilterra - anche per conto delia 
Francia assente ma presente - cer¬ 
ca di attrarre Mussolini al suon del 


flauto magico di ipotetiche facili- 
taz ani commerciali e di ambite sod¬ 
disfazioni politiche, nel campo di 
schieramento unti- germanico, anti- 
guerr aiolo anti...fascista* 

Ingannevole e fatale speranza. 
Mussolini non abbandonerà* se non 
eventualmente in apparenza, la po¬ 
sizione privilegiata dì comi demento 
necessario e forse decisivo tra due 
forze avverse : posizione che gli of¬ 
fre libertà di manovra, alto prestìgio 
e possibilità di trarre il massimo 
vantaggio, al momento tragico, da 
ogni disi. 

Mussolini accetterà prestiti e fir¬ 
merà protocolli che abbiano il va¬ 
lore e la consistenza di quelli accoz¬ 
zati con Lavai nel gennaio del "35 ; 
ma conserverà - In virtù di cose vi¬ 
ve e reali - la sua piena facoltà di 
scelta nella fondamentale questione 
europea : Francia o Germania* pa¬ 
ce o guerra. 

D'altronde* nei calcolo dei cosi' 
detti realisti non risparmiati dalla 
disfatta* ITtaìia sarebl e da meno 
della Polonia, che pur accogliendo 
omaggi e miliardi sa mantenersi in 
bilico ? 

Se lo credono, saranno presto o 
tardi disillusi, E l’errore, con tutte 
le sue false premesse e le sue arbi¬ 
trarie aspettazioni, potrebbe costare 
due imperi ! 

+ ♦ 


contro il popolo 
spagnuolo 

Lina pagina di Alfred Loisy 


La “ cristiana pietà " Per ia legione italiana 

dell'arcivescovo di Toledo 


Alla J 


eri Vi! 


I discorsi di Eden si susseguono, 
ma non aggiungono luce a quel che 
si sa : Intesa franco-britannica e di¬ 
fesa comune dì fronte ad un'aggres¬ 
sione hitleriana* Ma neutralità in 
Ispagna,nonastante l'intervento ger¬ 
mano-italiano ; ma incertezza e ti¬ 
more dì paralisi per il caso di un'a¬ 
zione germanica in Cecoslovacchia, 
provocata col sistema della guerra 
civile tra tedeschi dei Su deli e ma¬ 
giari della Slovacchia da un Iato e 
i Cechi dalTaltro : ma diffidenza 
accentuata rispetto ali’U, R* S, S., 
giudicata capace di precipitare in 
Ispagna o nel Mediterraneo inciden¬ 
ti gravi ; ma estrema condiscenden¬ 
za verso gli occupanti delle Cana¬ 
rie. delle Balearl, del Marocco, che 
hanno monopolizzato Fallo coman¬ 
do, l'aviazione, l’artìgUeria. le tanks 
dì Franco* e forniscono ora divisio¬ 
ni intere di * volontari in servizio 
comandato ». 

E' di Drammatica dire che Parigi 
e Londra si sobbarcano a questa du¬ 
ra opera di sopportazione per gua¬ 
dagnar tempo* prepararsi in modo 
perfetto, ed essere in grado di sen¬ 
tenziare con irresistibile autorità il 
loro parere» e farlo trionfare con 
rapide e decise mosse diplomatiche, 
appoggiate su un grandioso schiera¬ 
mento di forze, 

à Tutto questo riposa su un’ottima 
Istica interpretazione deir avveri ire, 
un incogli ita dì cui nessun matema¬ 
tico può' decifrare l’essenza e il va¬ 
lore, Il presente, Intanto, ha tut- 
Faterò aspetto, e dà prova che le 
democrazie* subendo sempre nuovi 
affronti, si asciugano le meningi a 
risolvere il « puzzle » della media¬ 
zione che nessuno richiede od ac¬ 
cetta* 

E sì consolano confidandosi che fi¬ 
atate una divergènza grave tra Hit¬ 
ler e i generali della Relchswehr : 
quegli vuol mandare altre 5 divisio¬ 
ni di * mori-biondi » in Ispagna : 
questi stimano il gesto pericoloso, 
perchè se ne derivasse un conflitto 
europeo, la Germania non sarebbe 
pronta a sostenerlo. Vi sono poi 
altre consolazioni i gli aeroplani 
francesi si dimostrerebbero inferiori 
- nelle * grandi manovre » su Ma¬ 
drid - a quelli germanici ; in com¬ 
penso ì caccia russi, a 500 chilometri 
all'ora, farebbero miracoli e dareb¬ 
bero serie preoccupazioni ai tecnici 
tedeschi. Dopo ì'at battimento del 
velivolo dcil’ambasciata di Francia 
a Cuadalajara, e la felice sepoltura 
intima dei giornalista Dirla prée. un 
altro apparecchio commerciale è 
stato cannoneggiato da un caccia- 
torpediniere di « nazionalità igno¬ 
ta nel ciclo di Port-Bou. Una na¬ 
ve russa è stata incendiata presso 
Gibilterra. Incidenti simili tendono 
a moltiplicarsi. Ma Londra e Parigi 
non mancheranno dì trovare stello 
mezzi dilatori! per allontanare il 
pericolo di una reazione qualsiasi 
contro la prepotenza fascista. 

Bisogna, ad ogni costo, che Berli¬ 
no e Roma portino a compimento II 
loro programma nel Mediterraneo 
occidentale : quando avranno rag¬ 
giunti tutti i loro scopi, forse pren¬ 
deranno fiato per qualche te?npo e 
laveranno tranquilli i personaggi 
permanenti od avventizi del Foreign 
Office o del Qual d’Orsay* 

Naturalmente si spera molto dal¬ 
la manovra ora in via dì svolgimen¬ 
to : dividere Mussolini da H:tler in 
Ispagna, mostrando allTtalia quan¬ 
to sia pericolosa per lei la presenza 
dei tedeschi nella vicina penisola.. 
Si vuole aggiogare il duce al carro 
della mediazione. 

Anche qui giocherà, come In tir-tì 
gli altri problemi europei la formu¬ 
la romana di profittare al mass mo 
dei contrasti senza ab: an donarsi al- 
I la tentazione di risolverli a vantag¬ 
gio dell’un a o de IL. Etra parte Man¬ 
tenendosi nella posizione più favo¬ 
revole per ricattare e quando si 
possa spogliare 1 più fomiti di be¬ 
ni dì prudenza, e di segreti arren¬ 
devoli palpiti. 

Ma le manovre e le precauzioni 
pare non bastino a tranquillare le 
capitali decidente. GaTing esìge 
la mobilitasi one Industriale; Schricht 
domanda colonie e materie prime ; 
RIbbentrop lancia Intendere che 11 
Reìch scoppierà se non gli si offre 
una via di sfogo. Il Lloyd di Londra 
non assicura j>iù, in Europa, dal 1* 
gennaio in poi, contro 1 pericoli di 
guerra, 

lì neccio della politica dei * lata- 
ser-fferc » applicata al brigantaggio 
internazionale è completo* 

ff.tf.9f. 


Dal recentissimo libro di Alfred Lai- 
sjf ; Gì orge * Tyrrell et Henri B remanti 
<Efe Nouft$/ - Parts - Décembre tasti > 
:drahUtmo una pagina circa le respon¬ 
sabilità che gravano sui tre poteri so- 
b Alci tori sostenitori della guerra di 
Spagna, E' un'accusa lucida c preciso 
contro il Vaticano * 

V’è un uomo nel mondo che >ì dice 
tira m di Geiù e < he, p, r conseguenza, 
rappresala uff.cialmeme la religione 
de amore. Egli pur. sì comporta co¬ 
me un predicatore del odio, i telato 
da lui. un concilio polacco, itiunìto so.to 
la preti fenz-ì de. Nu::z > apcttolico, tan- 
e.a ima le Uria collettiva con io il co¬ 
muniSmo : poco dopo, i vescovi tedeschi 

- che parrebbero ogpre si da b n altre 
cu t - si :iani trono n Fu da dietro alio 
o: din e p.- r : ed :er,v un i ; r uzl : ne nel 
liuti >.:ìu * rnsa, seconda litio in Dii me¬ 
da razione del loro gov ■ no con:ro il 
b d-?évjm * russo : fina line ut- i: Papi 
-i?A o t ©e T tal locuzione livai r .c. ai pro¬ 
fughi spagnuoti, 11 14 settembre senio* 
p tei ci apertameli <? la . o i la contro 
<- le assurde v prrmcios ideo.o:le che* 
dopo aver sedotti c fatto o raion tire 
le invise, ti p.cprivRona di arra, le ? di 
lancia: : ? contro ogni minzione divina 
ed umana , 

tJna ma nife i azióne eoli 'tlva dell e - 
pirropato eatiolko olanda c s é V" do: a 
in jv gcito* e in condili: ni anale fne a 
quelle su ci: it * poi venne p bb i aia 
unii lettera di cinque cardia-li Irance ì 
into no al iincctefimo terna «il'p ttosa- 
mente parlando, si direbbe verga a da 
cinque ngnrllì che p: -^ferirebbero ce to 
non essere spinti fina all'ammazzatolo), 
ti 4 nov mb:e* nella ua allocuzione psr 
la riapertura dei co:> ì aTI K liuto cat¬ 
tolico di Parigi il cardino!? B.mcLUlart 
rivolgeva a^Ii studenti im’ar ima. vee¬ 
mente : Et vos estate jxiraii ; - Siate 
i; battaglione scelta dell a: mata de: di- 
femori ti: la *^oclctà frane se e della eì- 
vità cristiana - fianchi % gl andò H.tler 
c Mussolini L. 

Non ecco: re dimori rare che il *?$ 
protagonisti dèlia crociata contro il co¬ 
muni ma, - Pio xi, HI >r e Mu -clini 

- sop a tutto i due ultrmi. perseguono 
altri fini oltre l'esterminio d 1 comuni* 
-uno, e s ru> d:pK>-:i a .^Ivarci dal fla¬ 
gello* nastro malgrado, a r sp?se nostre. 
Non sì tratta qui di dibattere la que¬ 
stione in medo e-auri?n e, i>cro' è ne- 
c essa rio io: carne un punto .s?e:zlale, 
La Francia Intrattiene relazioni diplo- 
nmtirhe roì Vat cano : sarebba mai por 
p^umettem al Papa di f menta e in ca¬ 
sa noma la guerra civile, tommtundo 
contro di no' la guerra strani ra ? Che 
ne pensano i capì del governo ? 

Giunge all’ultìm'ma il paltò gsrma- 
no-ginppcnese, cui Ut alia si associa vìr- 
Dualmente, e non ufficialmente Co i 
la croaiata anticomunista indetta da 
Po xi s'appoggia su di un i:ifi?:ne eh? 
assomiglia singolartment a un'agenzia 
internazionale di pirateria,» 

in breve* non si vede chiaro dove ci 
voglia condurre La politica vaticana, 
se ncn ferie ad una cono straziane eu¬ 
ropea, da cui ]& Chiesa uàon può' ripro- 
metkcui il minimo vantaggia. Ma co¬ 
desta provccai!it;n ad una suerru enra 
quartle e è un delitto contro L'umanità, 
contro la religione, contro il Vanirlo ; 
e qual iaìi cirsi tana (ie esistono ancora 
cristiani in questo mondo) o in man¬ 
canza d'mi cristiano* un galantuomo 
qualsiasi. av:ebb^ il diritto til dire a 
Pio xi : < Come potate dissimulare 
a voi sterso eh predicando la guer a 
santa soffiate per il primo nel fuoro 
che date ad intende e di vote - spegne¬ 
re ? Voi denunciate l'odio dei comuni¬ 
sti centro la Chi? a cattolica. li 
'Vangelo v interna eh il sole mrdo di 
scongiurar Iodio, è lamoc ; tutti i co- 
muotsi delia terra ad acci amerebbero* 
se voi !ì mettente in ^rado dì rie nascere 
rhe* seguendo il vostro dovere di cri- 
tiario, voi li amai.. * 

Parale ben diverse da quelle pronun¬ 
ciate dal Pipa si dovevano dire di fronte 
a quest atroce Riterrà civile di Spagna, 
di cui "sr.rbbe Indìs erezione svelar l'o- 
Ttalne vera, ma ch^ forma la versomi 
d; un p pota, la vergogna della elv Uà 
■contemporanca, la vergogna dei catto- 
lloesìmo ccmajao* il quale è il primo a 
soffrirne. 


I gesuiti 

e l’economia spagnuola 

Barcellona* dicembre 

Il fomiti a bile potere finanziàrio, in 
Spagna, d ila Campagilia di Gt u si 
ciò.ava. prima dei 19 luglio, a l> mi- 
lardi di pace, investili nelle dive se 
branda dell economia n .zinnale. I % - 
suiti nrano ì più grossi az. artisti delle 
(e:iGv> ; essi dominavano l e;vizi 
pubblici dei tram, de] gas, deli'e'.cUri- 
c*tà e dei trasporti marinimi : . peru¬ 
la vano sui te:areni nelle principali cit¬ 
ta ; mtuiov avano la Bora, c ndo I 
i:ro inter sà ; controllavano la banca 
e i telefoni. 

Nell'indù»'ria telefonica* era il noto 
banchiere marchese de li guìjo che 
ruppre enUva ia « divina compagnia 
Ruiz Se n. altro agente d i t: siiti, 
figurava :n piti di 40 potenti ri tà, 

I i niar .t Sell i Compuc'uln si rt n- 
d-'V'ir. '} alia %co~- r, ind i tv. a e al e in¬ 
ni ■: io d i t utt :> il p tese. In - o.n m i. 
qua : tutta Lee nomi i e a ne l/ I ,o 
mfin. li ■■ dei ti miro era detenuto 
ria r r a tiinl plidcsi. T Uc que te pu- 
tenze ccoacmiche . i mh&ro in 

ir ivimc nta per : roredLr lo _■ elogi ini di¬ 
to degli ordini : eli rio i. 

Certi ladini, aopo lotte t imi, Pro¬ 
no , ialtì : ma \ loro in ere^.sì non salo 
restarono intatti, ma si accrebbero. Per 
fa .,i pii e d 1 i ma : Uri, d - \ àc u i ; i 
presero volonteelaniente la via drll'c- 
:ero, -peri -‘urlo quando p tc-vuio. il 
loro d naro Ma p.r la maggior parte 
re taicr.o r ei pa? c c. infiltrando i in 

direzione 

ì'at tacco 

Tutti gli 
U :ì elic¬ 


li el 

i ri c:dim e dedirandosi ada 
dì ai uri p iv iti. 

Fu :ì]*-..,i di essi iniziarono 
i Jcmdo contro lo repubblica, 
urbanismi eco::' unici dei wml; 
dero a tabotirc Loconomto nazionale 
pt c V Or a n : 3 j conti n M 1 coi ifli-t ti ti 1 * ■ 0.0 
Ia- banche, dal canto loro, rei trai;: ro ì 
crediti* II; b n io etcì lanino ni > 
delie indù : rie e dei cornine. I 
Nrùlo stes o tempo, ionum 
ve Aitano :■)>? e P r tane are 


le 


Urei*. 

Ge li 


nt pn'ar. ya 'it 
fe rionali, delle 
di tutti 
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restati La* 
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In un articolo apparso su: Journal 
des Nations * del 22 corr me. O so io y 
Galla do, ambasciatore di Spagna a 
Bruxelles, dimostra, tracciando b c c- 
mente la storia del movimento cattolico 
spocmuclo degli ultimi ventìcinque an¬ 
ni, la falsità di uno del mot,vi sui quali 
■i appesala la propaganda dei fautori 
di Franzo psr legi: limare laggr ssìone 
fascista contro il copilo pa ■uuala. Ve- 
$?q\ì c cardinali spagimoli co cono le 
capitali europee per sollecitare la oli¬ 
ti a reta drch'opinione cattolica in favore 
dola ciociata per In difesa d ila reli¬ 
gione cotte ileata e jterseguitata sputa¬ 
tami ntc dalle rdr del -- Fronte popu- 
3ar . Ma la prove, mi il loro - ti et Ò - 
serio y Gai lardo - che la rei ione cat- 
’olirà non è affatto :n cau a n llt san 
guinosa tragedia che dilania li popolo 
spagnuolo è data, da uno parte dal f tt > 
h? nel gove no r. pubblican > sono at¬ 
tira mente rapp esentati tai , utono-mi¬ 
sti baschi, cht sono notoriamente i più 
ardenti cat cìici di tutta la Spagna, e 
ti ni la tara parte dai -Latte che le v pes¬ 
tìi questa crociata in difesa della i de 
calta'ira -on fatte quasi . iclu vamen.e 
dal sògliac* di Maometto* Te: : > ma ro: - 
chino e regalare no tì-af icani. 

CI: - Io furia ponalar. ?A o s? ppio d 1* 
In insunezicne militare non abbia ri¬ 
sparmiata qualche pret. ed alcune eh: - 
se. è verismo. Ma i trattava di chie¬ 
se che ì fazioni avevano taf rinati in 
fortilizi: dii quali ,'ssi mitraglia vano il 
j- polo nell? strade, e d p Li eh' ave¬ 
vano buttato li me i-sale per imbracciale 
I] fucile. 

E' innegabile, in fatti, che :■ groTso ! 
ri ro seguendo gli c àin: del Vat ano* 
ta è fatta complice attivo tirila ribellerò? 
e eh arcivescovi, vescovi > rc archi uh 
neri sono gl: alleali di F:an:o* 

tino tii q ne ti porporati d ita sedizione 
è i: Cardinal Guna y Toainb, : rei vesco¬ 
vo di Toledo e p :mat? d: Soa^m* il 
qual ■ ha calte a un re diti : ■ : ■ dell 1 - Av¬ 
venir? d It alia > dlchlarazioni che il¬ 
lustrano la ferocia sanguinaria dh ete¬ 
re ch-a. fa fatto cau a cerami con ì 
macerateci ti. donne e di bambini Ca¬ 
po avere esaltato lo spirita di sacrifi¬ 
cio e tii abnegazione cristiana cita ani¬ 
ma i cr ciati dì Franco Te c o e r.?- 
gularesL egli non ha una pa ola di 
rimpianto per I& vittime della su ra ci¬ 
vile. Egli si limita a constatar. : « si 
è detto che le vite umane ac-ificate 
r a giungono il numero di 500 OOO. Io 
calcolo eh ’es 5 e siano molto dì più : forse 
un milione di vite * 

Per qi:c o sinistra emulo dì Lo voi a, 
un milióne è evidentemente ancor poco* 


Il comizio 

per i combattenti italiani 
in Ispapa 

Venerdì' sera si è temilo il comizio, 
organizzato da tutte le formazioni pt> 
liTiòhe antl asciste, per i combatte ntl 
italiani m Spagna. La grande sala dì 
rur Lancry, io, e a gjrcm: a. 

Paul P :rin eh presiedevi con A 
B .ni A Cianca, mise iti rlliovo il 


Militi fascisti per Franco 

Roma , 18 dicembre 

Sette giorni or sono circa quattro¬ 
mila fascisti, vestiti da falangisti 
spogliuoli g dotati dì un armamento 
complete, sono partiti a bordo di 
vapori .spagnuoli ancorati nel porto 
di Spezia. Su questi vanori sono 
siati imbarcati anche 50,000 unifor¬ 
mi per le truppe di Franco, n ca¬ 
rico di tali vapori era tale che, in 
uno dì essi, la linea dì carico era 
sott'acqua di 15 centimetri. 

Molti di questi « volontari » ave¬ 
vano," al momento della partenza, te¬ 
nària tott'altro che lieta. E’ chiaro 
che sì tratta in grande maggioranza 
dì gente la quale si reca laggiù non 
per ima manifestazione dì fede ma 
per ragione d'interesse* per sottrarsi 
cioè alla miseria, Infatti, a ognuno 
dei partenti è stato assicurato un 
premio dlngaggìo di circa 2.00U li¬ 
re. Tuttavia, per prudenza, si esì¬ 
geva dagli arruolati una anzianità 
fascista almeno dal 1&30, 

E’ qui diffusa la voce che Ite O- 
vra * si propone d'inviare dei suoi 
agenti nella Spagna non occupata 
dai ribelli con Fin carico d*in filtrarsi* 
a finì spionistici e provocatori!, nelle 
file dei repubblicani. Ma si tratta 
di gioco assai pericoloso : e I si¬ 
gnori dell te Ovra > tengono sopra 
tutto alla loro pelle. 


Emilio Lussit ha ragione d'insi¬ 
stere nell’opera dì persuasione che 
deve indurre in definitiva la nostra 
emigrazione alla costituzione della 
Legione antifascista. 

Ha ragione, perchè la divisione 
delie forze antifasciste italiane in 
diverse formazioni militari non solo 
attenua le capacità di lotta coni ro¬ 
ti ribelli fasciste oggi : ma - ciò’ che 
pei noi italiani è ancora più impor¬ 
tante - mette in evidenza davanti :-uamicato polìtico delta manifestazione 
al fascismo le discordie che rodono 
là ita! fascismo e che lo renderanno* 

Se non impotente, certamente de jo¬ 
te domani, quando suonerà Fora 
della riscossa Italiana. 

Io non voglio esaminare di citi è 
la colpa, a chi vanno le responsabi¬ 
lità di questa mancata coesione di 
forze del movimento antifascista ì- 
taliano : voglio soltanto dire che gli 
errori di ieri non giustificano quelli 
d'oggi, come la mancanza di coesio¬ 
ne attuale non potrà in nessun mo¬ 
do scusare la dannata ipotesi di un 
domani consimile* 

Gii elementi responsi ih dei di¬ 
versi gruppi pulitici della nostra e- 
mfrazione sì rendono esatto conto 
del danno che la tattica del frazio¬ 
namento * debordine sparso apporta 
alla causa del Tanti fa seismo ? 

Comprendono, s: o no, che il loro 
errore dogai sarebbe un delitto do¬ 
mani* se alle esigenze di tm''Italia 
in rivolta si dovesse rispondere col 
battaglione ^ anziché con una for¬ 
mazione che inquadri e racchiuda 
tutte le forze vìve dellàntì fascismo? 

E raggravarsi della situazione in¬ 
ternazionale ; la parte sempre più 
attiva che rifalla fascista prende 
negl: avvenimenti della guerra spa¬ 
glinola* autorizza tutte le ipotesi, ob¬ 
bligando Tanti fa seismo ad esser 
pronto a tutto* Ecco ìì perchè della 
necessità di dare all'azione antifa¬ 
scista quel carattere omogeneo, uni¬ 
tario, che le circostanze e la volontà 
del successo impongono* 

Andando alla battaglia finale o- 
gnuìio per suo conto *sti rischia l’in¬ 
successo ; mentre presentarsi com¬ 
patti. unanimi *significa, per questo 
solo fatto, demoralizzare l'avversa¬ 
rio* 

Animo dunque ! 

I competenti di organizzazioni mi¬ 
litari - Lussu in Lesta - cì dicono che 
l'emigrazione Italiana possiede ele¬ 
menti tecnici capaci di formare i 
quadri di una legione forte di pa- 
recchìe migliaia di armati* 

Ohe cosa si aspetta * 


v Ita i aeltarare, con spirilo unitario. 
Tappato eroico de, 1 amila stórno ita¬ 
liano al a cau :■ del penalo -pignolo* 
E:Is n I va’ contro la poli:ita del non- 
In tee vento c saluto*, cui cenimela fi¬ 
le.iu n a ti:; m morìa de: n airi caduti 

Paiono ima atti nd assume c ponto al 
tavoli drilli presidenza - tra gli n;>- 
plausi d:i convenuti - Giuliano Viez- 
zali, patire del prode Giordane. la ve¬ 
ti va li Giuseppe Zuddis. i parenti di 
alt ; : utiliU e temi reduci dal fronte 

Par il partito odali tei* pa lo' Angelo 
Ti c:i. È.:I: comìncio" col ri-ava c che 
Franco* :L quale aveva p.ò,innun.iato, 
ti t olte- un linose e mezzo* La presa di 
Mutata, v tenuto in tracco davanti alla 
capitai ' -d in tutti gli aTt- I zsttorl. per¬ 
chè contro il suo en cito m: ramarlo. 

e aia dal ri ni rzl tii Hitler e di 
Mussolini, sta tutto un popolo, deciso 
a ti ite ntivre fino alla morte ta sua Li¬ 
bò là Dis e che ]'antifa ri mo rivo- 
3 azionarlo avrebbe traci la .a sua fun- 
Z. v re -e nati i ata stato p ut ? sul 
campo fella Io ta ; e eh g : cvrntii in- 
séffreino come il p3p]e*a:lato, por di. en* 
dòrsi dttaba assicurarsi : mezzi militari 
afegyatl debba agir? in t: tta unità* 
D finì' intonerà hi !ò i: minacciato pro¬ 
no ite dal governo Ir ance?,? di : h rudere 
1 • ■ fornicre a 3 ve! ut- a ri re pu bb I Ica ni. 

Fornasart, per i gruppi Uberkiri* dis- 
& eli? la stia breve mariJuza a Bar- 
ceùcita tii ha pertmeeso tii tendersi 
conto dei grandi multati con guìtl, 
sul terreno delta ricostruzione e d Ila 
giustizia ■ertale, dalle fo ze operaie, 
satto i’hnpu' o delta c N. T. t d*?!ta 
F. A I, Afferma' che le .masse non 
avere fiducia ne: g'rv rnì, ì 
qual: si sono rivelati incapaci di eb¬ 
be die id altri in ter rei ;h? non sano 
quel delta correr vagone ori ale La¬ 
mento' che gli organismi internazionali 
Indagali e p i tici tii sinistra con ab¬ 
biano compiuto una funzione a Uva e 
rapida in sostegno d ù l po’jolo *spagliolo; 
e concluse auspicando alia sicura alt- 
torta di questo, 

Schettini porto’ alta manifestazione 
l'ade ione dell 1 associa zicne ex-conibat- 
t nti c 'ni ?e in rilievo :'Importanza po¬ 
litica del Tinto "vento delltant fasci-mo 
italiano, che ha risaremo !? tradiz o :i più 
nobili del volontarismo % :r baldino* 

Cianca, per G. e L„ rivendico' al mo 
vinx?n*o TinMatlva dell inter vento an- 
tlfaitata ncila guerra pagnota. Ini- 


Certo, molti di questi elementi* di- zi attiva che si attuo' fin dal’tagisto con 


^gustati delle beghe intestine deì- 
Taiitlfasctamo, si sono ritirati sotta 
le tende dei rammarico, molti anco¬ 
ra sono indecisi ; ma basta che Tan- 
lifasclsmo ufficiale, cioè le organiz¬ 
zazioni politiche* stringano fra loro 
un patto di alleanza contro il fasci¬ 
smo, accettino nella lotta attuale 
per la libertà spagnuola, come in 
quella dì domani per la liberazione 
del l'Italia dal fascismo* i! pr incip. o 
della lotta comune, per far &V che 
tutti gli indecisi si decidano, per 
determinare tutti gli Achilli cruccia¬ 
ti ad uscire dalle loro tende e cor¬ 
rere ari ingrossare eri animare la 
vera la sola formazione armata ca¬ 
pace di portare negli avvenimenti 
dtaggi, come In quelli df domani* 
tutto il peso e la forza della grande 
famiglia antifascista italiana. 

BACIGALUPI 


I caduti 

sul fronte di Madrid 

Tra i caduti del battaglione ita¬ 
liano* facente parte della Colonna 
intemazionale nei vittoriosi com¬ 
battimenti alla Ca k a del Campo, ci 
è segnalato Giulio Perini, di 32 anni, 
nato a Livorno. 


Guerra e guerrìglia Per ia Colonna in Aragona 


Se la guerra ha preso forme mo¬ 
derne ? sul fronte di Madrid e su 
quello di Aragona, essa conserva in 
Andalusia la forma tradizionale del¬ 
la guerra di bande per la conquista 
del bestiame o « ganario *. Si ri¬ 
corderà un articolo dì Umberto Ca- 
losso, al primi d’agosto. Intitolato 
* Toreri * che illustrava in profon¬ 
dità questi aspetti tradizionali della 
guerra e della rivoluzione. Pubblica 
ora * La Batalla » del 15 dicembre : 

Trenta miliziani condotti dal 
bandir illero * Farri!a \ tenente 
deve milititie operaie, effettuarono 
un'avanscoperta, arriva?}do fino a 
quattro chilometri da Cordova , 
Scambiarono fucilate con gli avam¬ 
posti nemici, trincerandosi nel cor¬ 
ti} o » fati ùria di allevamento' Moli¬ 
tori de Tierra ...Il (/ìorna seguente, 
ripeterono l'impresa contro il cor- 
tlio Ribera . facendo fuggire t fa¬ 
ziosi c impadronendosi di 120 vacche , 
8f) maiali e 120 cavalli. 


L'ufficio di corrispondenza della 
Colonna italiana - ufficio residente 
a Per pianano - ci comunica un vi¬ 
brante appello per I compagni italia¬ 
ni che lottano da 5 mesi, come leo¬ 
ni, per la Spagna rivoluzionaria. 

< 0?gi - conclude Tappalo - sul fran¬ 
te cTAragOtìa questi coraggio®! ccmpa- 
-m. mancano dì munizioni, tii ^ rette, 
ci: zucchero, di ca Tè e di alt i generi a- 
lim: nta i. Nti dobbiamo dim stia e la 
no l a EOlidarletù. inviando Icro ^ o" di 
cui hanno b scoto Tu ti j p?c hi, ca¬ 
ni l è fatta per gli indumenti d bbono e - 
inviati a Giu- ppe Paletti 3, ru? 
DuchaLtneau, n Pe.pianano ; eti c>s. di¬ 
ranno portati direttamente a Barcello¬ 
na. alTulficio della Colonna »- 


Per i bambini dei volontari 


Si seno 


dalla 

l-rnt* 


La « Vergine tle! Carmine » 

E T il nome di un Irareo fazioso 
che tre marinai hanno condotto da 
Pusajes a Bilbao, Scrìve < C N r 
del 7 dicembre : 

* Stamane entro' nel porto a. B;f- 
bao un bou armato e artigliato 
ilai faziosi, che portava bandiera 
bianca. Questo barco ha un canno¬ 
ne a prora e un altro a poppa, una 
mitragliatrice antiaerea ... Alle 12 
meno un quarto d'ieri. j -marinai, 
che volevano passare atta Repubbli¬ 
ca. m aro Videa in pratica. Appro¬ 
fittando del cambio che si fa a que¬ 
st'ora, d marinalo Scoanc st diresse 
al comandante per richiamare Ut 
sua attenzione sopra una su prosta 
luce rossa che vedeva in mare. Men¬ 
tre il comandante si sforzava dì sco¬ 
prire la luce indicata dal marmata* 
guesti si getto' su di tu:, immobitiz~ 
zandolo rapidamente... Furono pure 
immobili:: ali il primo e il secondo 
macchinista. Il resto d di'cult ivaa- 
gio non ebbe conoscenza del fatto, 
per trovarsi in riposo, se non al ri¬ 
sveglio in Bilbao. > 


riunite le commistioni inca¬ 
rnate di organizzare la ''è li eh si 
t - :à alla On. 1 dell anno per i bambini 
evi volontari italiani in Spa-gna e degli 
emigrati italiani. 

lì Gemila:o rivolge un vivo appalla a 
turi tii italiani uff n:hè svelgano la 
m ; ; un a attività pc r l i ' ; ; ::cz 1 1a di do n i 
v p - rinvio dei bambini ai a f-:-t i che 
stirici .à il 3.1 die mbre aita ore 14 n:l 
satani tta .a mairie de] 18' arrontite e- 


li fo inazione d Ila Colonna itali na sul 
fronte di Aragona e che ha poi avuto 
svi limento cen la creazione delle suc- 
cestive cdonne italiane facenti parte 
fella Brigata inlemationale. Egli de- 
nuneioti ancora ur*a volta T rro e. as¬ 
surdo e 'Uiic.-'o, della politica di non- 
(n ter vento* Non ■: pio' penare di far 
atto df vera -clidarictà con ì dlfmsorl 
della Spagna popolane senza combat¬ 
tere a viso aperte la cosi" fetta neu¬ 
tralità, eh si risolve praticamente in 
una complicità con la Sedizione. Certi 1 
tatane si dimenticano o 'radicano le 
aspiracicnl e le lojcel del grandi go mo¬ 
to di !il>erazìone eh? Èpiche il tjooolo 
rpa-znuoìo a y.idare le armi di MuSrolliti 
c di Hitler s? non si rivendicano i 
d ritti IntegJ'ali di quel p pelo a sce¬ 
gliersi liberamente le vie delltavv n'tre 
e ad attuare fino in fondo, i risultati 
d:’la sua esperienza rivoluz onaria. 

Ta?ll, pe-- TA, R, S„ p - o:p t 0' gli e- 
Lrmentf essenziali dalla situazione in ter- 
nazì nata, rinnovando -a dimostrazione 
ehe la guerra civile -pagnuola è di una 
importanza universale* In quanto rap¬ 
presenta lo sforzo combinato dai fasci- 
sm per abbati re* sul tor:rmo politico e 
sul terreno sodale, ta re Li lenze delle 
classi proletarie. Ltantl fascismo i- 
Laiiaro, accorrendo a fianco felle milizie 
repubblicane* ha diano trato chiara co¬ 
sci nza de : suo comp to* del suo dovere, 
del suo in ferente. Blsu^na per cveraire, 
comp endo ogni s orzo por 1 unità. 

Borri, reduce dai fronte a agor.ese, 
pa:lo‘ per il Fr nte unico. M.se anoh'e* 
gli in itili vo 11 valore universale del 
conili to spagnuolo ; rievoco* la condot¬ 
ta o cica di tutti i combattenti Italiani 
n Sprgna ; affermo la nc:csi»à di 
p c te n zi a re al m a ss J m a T a pnor to v ’ km - 
ario dalFantifascism a untgrato ; au¬ 
spico* a un unità integrale de’lc forze 
lavoratrici. 

Tarsili, iter il partito socialista mas- 
sima lista, espose le impr .sioni e 1 g.u- 
di i feii'espe: lenza d i lui vIrsuta a Bar¬ 
cellona e :Ut front? aragonese, Questa 
éfipo.lenza la fortifica nella convinzione 
ohe arginata * respinta dallo slancio 
eroico della rivoluzione armata, i'offen- 
siva ja cista non pas^e à Ricordo 1 i 
predi compagni caduti, ni?ha Colonna 
ila*tana e nelle formazioni d?: Pouni, 
sul fron e arac: n<se ; ed esalto* 11 co- 
aggio del Battagliane Italiana che* n Ha 
Colonna iiuernazlonele. sbaia alta 
truppe in rana ta della sedizione te 
;>:■ le della capitale. 

Il rappresentunt dei partito comu¬ 
ni la zgtiunse nuovi argomenti alle tesi 
svolte dai precedenti o a cri. Rivolse 
aneli e? li 1 omàggio 


che, nella Calmnn 


in altre formazioni, 
t:o alla coaJizIcne fa 
d: itti d i papaia spagruolo. Tenore 
v ro sentlmrfeo dei popola italiano 


ai coir, battenti 
intarnazionale e 
:i,éndU’ar.o. con¬ 
ci- a, instarne col 

r il 
Du¬ 


ra ut (mèteo : Julcs 

Per J moni a 21 co 
po tic St a b urg -■ 


J rta’in > 


ente* alla ’S Cha- 
1 50. boni ’va d de 
Stra bou g>. Lille ore 14* 5tno in* ta l 
titill : -abili tirile vari? ronnnti- 

JsifiKi ; fic m : le .:■ ■ ? 15 1 lonim .soni timi 
al bambini c h." vi za d ordine ; onc con¬ 
vocate al compieta* 

* ■ » ■ * ft « * * « + M # # « « M # # # « * 4 ^ ^ h - 

NI M . DA' OM>ì'?E 

Les voieur s de pam 


Edizioni E.S I.L, 

iiv.To, in l*:ànceit\ 


dì 


E.egame vo i: 
sessanta pagine, 

La vita ritti prò ritiLLo nei rufe a petti 
■più tra del ; L‘ persccuziOPi falciti.?. 1 
difficoltà materiali.* le ,n:omp en ioai. 

IjS sua diffusi n è una buona azione 
tutti i i:ta : i m ti amici non ;>> o o 
ti prma-r»ctu , lan'o più che una parte 
feti "li:: fra. Ej va beneficia cM notiti 
combatte nti m Ispagna 

J‘ pr zm ti. 1 volumetti a è rii 3 franchi 
invia e ordinazioni alla segreteria dell i 
a L fe: > t 27, rue J an Dolerti - Fa¬ 
tta U4*L 


nun dando Tccror, del non-intervento* 
.tiat a Tatti ti" ìainento deila Rassia che, 
ti I nt? aita violazioni sistematiche 
ri !.. ccor;ì> di p,v L cL‘ II 1 1 1 . tri e tirila 
Germania e alle capitolazioni dai go- 
ve r.l democratici, ha campino II $uo 
dovere i. -clidarietà verso 1 epubbiica- 
ni rpatinuoli. Nei parlar delle Iper- 
cussioni succi ate ivi lavoratori italiani 
dall’ re ca re tatenz i d un popol a drcL 
* • > a d i f c ti dc r c e oJ a n gu c Va [ : r opr a 
libertà, Tonile e noe nn>' alla po’ it Ica dì 
conci lazi e che dov: bb tegul si v r-o 
gli stcs 1 fasciti!, li che provoco’ In 
una parte dei con veduti m . inunti e 
v ri di atasetiso. 11 : appresa ni anta co¬ 
muni pi càneluse affermatilo la sua cer- 
t zza nella vittoria popola.e. 

Ih in?. Rafiuzz parlo' rude iene della 

Ihhi che sin dal prim-, mairi?n o, 
ha tenuta, n?ì corrironfi del p itolo 
$pa;nuo1.\ un atti'^jiank r.to tappate) 
n d e foadamcnttili esigenze : quella 
d?lTltite:v nto sol Irrito c attivo tìfilTan- 
lifa^rti-mo nella Iona e quello citi l'unità 
ri . ì /ioni ■ N anceta n t 1 i gra. i dif l oh.à 
me ntra te. la c Li du > ha corti imi afo la 
sua oper:- un ifiratr.ee. Ciò’ che le dà 
il di ìlio dì partecipare, c: n pirLcola c 
compia cimento, ad enti man*f s* azione 
che natP..s lì la nece^-ità d, un'azione 
unitaria* 

il comizio .ti chiù e con 1 approvazio¬ 
ne uni tt Ime di un or din 1 d ti ^lo: j no, in 
cu ,s: aiti|H l i alla vìtt ria delta Spagna 

rirtia e e s impegna tutto Tan Ifas'ci- 
*mr> a proseguire e intensificare* in o- 
gni ! rraa, la **:ua opera di solidarietà. 
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TESTIMONIANZA Antifascisti ! 


t 


GOMME N TI 


L'autore di questo articolo è oggi 
volontario sul Ironie aragonese , 
Prova di più, se fosse necessario t 
che la nostra prò/onda avversione 
alVavventura etiopica non deriva 
da uri timido sentimento davanti 
al problemi internazionali, da una 
nostalgia del « piede di casa >, ma 
dalia profonda coscienza del fatto 
che i problemi italiani potranno 
sser risolti solo in un’Europa e in 
un mondo liberi e rivoluzionari, 

Vivo in una * Iran da * brasiliana 
a 22 i circa, di latitudine sud ; ei.è ad 
una assai maggior disianza da Ute pate¬ 
re di quel eh 3 ncn Io sia la più lonta¬ 
na parie dell*Abissini»* L'America è, 
Inoltre, tutta, un continente <s (recìdo». 
Assai più freddo cln non i Europa a 
L'Ài.'rica. Alia. Iati Udine de. a Scozia ha 
ti Lab.atì-r, a quella del Sillaba la 
florida* Questo p r dimori a:e che, 
agli effetti* anche, della temperatura 
gii unici cffHU benefìci delibiti:Udine 
in paeii tropicali) l'elevazion? di alcune 
zoi.c etiopiche è, qui, più che compen¬ 
sata da altri fattori. SI pena, del re¬ 
sto, alla possibilità del formarsi spon¬ 
taneo, in Abissini»» di una ci.tà di due* 
milioni di abitanti in ma .3 pormi ’-t. 
bianchì - come Rio d 1 Janeì .0 - e si 
comprenderà che le condizioni alte qua- 
i mi riferisco .ssn di gran lunga più 
favorevoli di quelle che attendono I 
a voratori italiani nrlla nuova ecnqtìi- 
a'n imperiale. 

Ora è un fallo, dimostratami dall’e¬ 
sperienza di tentativi iniziati con ia 
maggior buona v lenta e perseguiti con 
ostinazione, che l eu opco, anche il me¬ 
glio allenato e induri o. non può' d:- 
iìoar i. qui, ai materiali lavori agricoli. 

Per una rag ime fisica e per una ra¬ 
gione economica, 

1 raggi verticali del sole, pur quando 
la temperatura non sia eccessiva, sono* 
a la lunga* insoppot labili. Anche par 
funzioni di semplice sorveglianza, e cioè 
senza nessun dispendio di energia fisi¬ 
ca, il males ere si produce dopo poche 
are. Il sole si sente e si concapisce 
veramente come un nemica. Un ne¬ 
mico al quale, non si vuole lasciarci 
la polis, bisogna sol trarsi. 

Ma sottrarsi come ? Lavorando nei 
giorni nuvolo 1 ? 

Questi sono generalmente di pioggia 
torrenziale, insostenibile (rarissimi quel¬ 
li semplicemente * coperti Dove 

poi, come in Abissinia* si ha una vera 
* stagione delle piogge », è, per forza, 
nell’altra s agitane - quella implacabil¬ 
mente solare - eh 3 si devono compiere 
tutti I lavori agricoli. 

Sospendere allora il lavoro durante 
le ora più calde ? 

Per essere di qualche efficacia questa 
Interruzione dovrebbe p~girarsi dalle no¬ 
ve del mat’ino allo tre del pomeriggio* 
Ma è noto che ai tropici 11 giorno é 
sempre su per giù di dodici ore» con 
crepuscoli troppa brevi per essere uti¬ 
lizzati. Dstracndon? sei di riposo for¬ 
zato ed ima. almeno* per bandita e U 
ri orno dal posto di lavoro ; tenendo 
conto che questo non può 1 essere mal 
febbrile e che molte ore delle opera¬ 
zioni (raccolti, per esempio) devono es¬ 
ser compiuti in ristretto spazio di tem¬ 
po* ci sì convince presto che tale si¬ 
stema è In 3 doti ab ile. 

Di fatto, 1 lavoratori indigeni, che 
pur sentono a neh’essi ^ebbene in mi¬ 
sura molta minare, grinccmv: nienti dal 
è ole e del caldo, fanno abl dualmente 
lunghe giornate lavorative, con Inter¬ 
ruzioni brevissime per !a colazione e la 
merenda (caffè) consumate sul posto, 
ma ccn un ritmo di lavoro estremamen¬ 
te lento. Accelerare il ritmo, ri ducendo 
proporzionalmente forarlo, 11 sfinirebbe 
di più* E non ne vogliono sentir par¬ 
lane, 

Nè è da sperar"i un’acclimatazione 
progressiva degli europei, Que'lo che 
si veri tfea è invece un progressivo esau¬ 
rimento. Le energie, le forze di sop¬ 
portazione e di resistenza» sono maggiori 
nei primi anni che nel seguenti* infini¬ 
tamente maggiori nella p“ima genera¬ 
zione d’immigrati che nelle succes ive. 
Cos itulscono un * capitale * traspor¬ 
talo nel tropici e che questi distruggo¬ 
no con maggiora o minore rapidità, 
mi inesorabilmente, E ^nza condensi. 
A meno, naturalmente» che non inter¬ 
venga rincaccio di razze. Che acclima¬ 
ta. si’ (tutti I lavorai ori agricoli sono» 
qui, o negri puri, o mu’atti, o meticci) , 
ma porta con sè molte al re conseguen¬ 
ze non preci amente drslderabìli. 

Ma cltre te difficoltà d’ordine fìsico 
- già di par sè insuperabili - visiono 
quelle ecrnemiche. 

L'agricoltura tropicale è singolarmen¬ 
te povera . La vegetazione lussiiregpian¬ 
te* la feracità do] suolo vergine possono, 
a prima vista, trarre in inganno anche 
persone re'stivameli te competenti. Ma 
sono una tu tra. Per escanolo, ou?]'c 
che si avvantaggiano princtealtesima- 
men e del benefici della terra e del 
clima sono le piante dannose o inuti'f. 
le piante * naturali »* Difendere, dalia 
lo - 0 invasione soverchiane, le pavere 
culture dà un laverò assai p ù continuo 
e gravosa di quello necessario in Eu¬ 
ropa E li frequente succeder i di sic¬ 
cità brucianti e di diluvi! che tulio al¬ 
lagano e travolgono rende 1 risultati 
e= ir inamente a’eato.ii, Senza parlare 
degLlnsct i. delle malattie crittogami¬ 
che ecc. ecc, ccc. 

Ne consegue che le uniche culture a- 
dettabi i siano quelle rei a ti vi mente ric¬ 
che 'caffè* cacao, canna da zucchero, 
ararceli). Ma esse esagono notevoli ca¬ 
pitali d impianto, I .Tutti se ne otten¬ 
gono dopo tre. efjique. sette anni» oai- 
l 'inizio delle piantagioni Nr-n si pre¬ 
stano quindi min In ameni ? per piccole 
aziende di col lva.tori dire*Li P r di 
più, non ir oducendo generi di prima 
noce- ità, sono, più facilmente di tutte 
le altri, soggette a crisi commerciai, 
senza che i prodotti, Invendibili, serva¬ 
no neppure al sostentamento dei lavo¬ 
ratori. Nel momento più acuro d\ia 
crisi dei caffè, migliaia di contadini 
d .Ile grandi * fazendas » di s. Paulo 
hanno dovuto fuggirne per non mai irvi 
te'teralmen e di fame, 

Ed anche queste culture ricche delie 
quali il lavoratore non capita «tata k - 
trebbe essere non lì proortéUrio, ma i: 
coloro 0 il bracciante, a che candii Sani 
si reggono ? 

Unicamente alla condizione dì pagare 
[a mano d opera agricola in tal mi ura 
che le permetta soltanto uno « standard 
of :ife » terribilmente in ferie ;e a quel¬ 
lo del più miseri contadini europei 

E‘ opinione diffusa che l’aicnlteion# 
della schivi ù - r certissima - sìa s a- 
ta una rovina per recaiLom a agricola 
brasiliana (almeno nelle zone tr Di¬ 
cali)* Questa infatti non permetterebbe 
prezzi di costo sup r:où al minimo na- 
ces^arìo per la su. L :si lenza di lavoratori 
particolarmente adatti fi negri puri, 
più rcbustl dei mu atti, mette ù o in¬ 
di^)» dì bisogni elementari, sfrut ali aì¬ 
restremo limite de le loro forze. Di 
fatto, in molti luoghi, forme larvate al 
schiavitù persistono* ad mig ri :e, ncr 
Io meno, resodo del lavoratori agricoli. 


Andre qui. a un centinaio dì chilometri 
dui a capitate, a contano con te v. ro¬ 
vi, 1 . tee,, hi Ubeità effettiva» se ha mi- 
g torà o moralmente e ci vilmente a 
sorte dei lavoratoli e diminuita la loro 
fatica, non ha 3 lavato considerevolmen¬ 
te il loro livello economico di vita, Piut¬ 
tosto che dai salari, s ggcUI a variazio¬ 
ni notevoli da luogo a luogo, ma ovun¬ 
que proporzionali al costa locale di ce tt 
generi di prima necessità, una Impres¬ 
ti ri3 esatte e fornita dalle condizioni 
il oste ciiza, abbastanza inufoimi* 

Como ca a : una capanna d indinnlo¬ 
date e fangu coperta di parila* Come 
mobili, alcune stuo.e o reti (letti)* due 
□anche, un tavolo (tutto costruito dai 
qzs escori Elessii. Come utensili da 
cucina : al toni vecchi da pc rollo 0 da 
st ut o, un piatta o due. alcune chic¬ 
chere iche servono anche da bicchieri). 
Come abiti : raramente il « cambio » 
i in camicìuote e dei pania toni di tela 
oer gli ucraini, del gr.mbiulonc per le 
donne* Le scarpe, oggetto di Ius-;o e 
d; vanità. Infilate, dai 1 ;rtunati che le 
ptxss sgrano, unicamente al momento di 
■ni in; nel paese. Un cibo nel quale il 
pane è ghiottoneria di cui .si compra 
un sci do nelle grandi osca-soni, come 1 
alir ve sì cnnprerebb ro bi col i 0 ciac¬ 
colata. La carne fu? ca di bue* ignota 
(ne tiene il pasto certa carne seccata 
al sole* dì uso comune* ma osticissima a 
un palilo europeo)* Ignoti, fuor che 
nelle z uc prtslo:ili. il latte c i latti¬ 
ci nii Ovunque ignote te verdure. 

Naturalmente il clima e Tabi Udine 
rendono meno dure, soggettivamente,, 
molte di quest.? privazioni. Ma esse 
esiste no ; e non son neppure sastan- 
miniente dovute ad una sfruttamento 
particolarmente inumano da parte dei 
propri tari capi’alia i. La p oprietà ter¬ 
riera rendè pòchissimo* Spasso, nulla, 

Nitinerosis;Ime fazendas sono lasciate 
Incolte non p?r incuria* ma per econo¬ 
mìa* I patti dì colonia sono» in appa¬ 
renza, &£=aì più b nlgni di quelli vi¬ 
genti in Europa. Dì fatto riservano al 
proprietario una quota minima (un 
quinto* talvolta un decimo) del pro¬ 
dotto, Ma il resto non basta al coloni. 
Per trovarne è neers^ario garan ir lo“o 
anche un certe numero dì giornate la¬ 
vorative a pagamento Nell» maggior 
parte dei luoghi il lavoratore avrebbe 
a sua disposizione terra a volontà, as¬ 
tutamente gratuita* Ma per mirimi 
di fame. 

Cìy spiega perchè* allinfuorì dellte- 
itermo Sud ‘dove ci sì trova nella zona 
e in clima temperati, e possono essere 
ìntrodot e culture europee : vigna, frut¬ 
teti, un p V di grano) rimirila rato can¬ 
teri no diserta, appena lo possa, la terra. 
Italiani, portoghesi* spagnuoli, polacchi» 
agricoltori di prates^ione r*e la loro pa¬ 
ria e venuti con rintenzìone di dedi¬ 
carsi alFagrlcoltura, sì gettano invece, 
appena conosciuto rambi’nt?» nelle ci ¬ 
ta* Sì trasformano in artigiani, in pic¬ 
coli commercianti ; magari* non ostante 
le paghe bassissime, in ope ai dellln- 
dustria ; magari In venditori ambu¬ 
lanti, giornalai* lustrascarpe, spizzlni. 
Tutto, piuttosto cha coltivatori. 

Queste le condizioni d?l lavoro agri¬ 
colo nel Brasile tropicale, che c^no’co 
par pluriennale esperienza. In situazio¬ 
ne geografica e climatica assai migliore 
di quella delFEtìopia. Colonizzato da 
oltre quattro secoli. C?n larghi investi- 1 
manti di capitale* Dotato - in misura 

ancora Insufficiente* ma sempre in 
misura - di Terrovi^* strade* servizi di 1 
navigazione* , Ctm discreti mercati di 
consumo interni : le sue mo'te grandi 
cìt à. Con un commercio di esporta¬ 
zione del suoi principali prodotti da 
tempo organizzato* 

E iopia ? 

E’ vero che tl fascismo, infischiandosi 
della loro sorte, potrà allettarvi o trat¬ 
tenervi alcune centinaia di migliaia di 
contadini italiani. E che, pur non riu¬ 
scendo a « colonizzare >, otterrà sem¬ 
pre lo scopo di alleviare la pressione 
demografica in pa ria. Ma con un mez- 
fco poco dissìmile da una gii arra che 
sopprimesse, su per giù* un egual nu¬ 
mero di abitanti, 

LIBERO BÀTTI STELLI 


Nonostante i nuovi attacchi violenti, Madrid non cede. 
Le milizie popolari passano alla controffensiva. Delusa nella 
sua orgogliosa certezza di una conquista facile e rapida della 
capitale, la coalizione internazionale clerico-fascista cerca 
di riparare, sul terreno degPintrighi diplomatici, alle conse¬ 
guenze del suoi mancati successi militari ; e si prepara al- 
l’insidioso tentativo di soffocare la rivoluzione, per impedire 
al popolo spagnuolo di condurre fino in fondo, in piena li¬ 
bertà, il suo sforzo sanguinoso ed eroico, di liberazione 
totale. Ma i? popolo spagnuolo sa che il suo avvenire polìtico 
e sociale dipende dalia soluzione del confitto ; e che se 
questa soluzione non sarà intiera e radicale, esso correrà il 
rischio di subire nuovamente la stessa aggressione, contro 
cui oggi si è levato strenuamente a lottare. 

In tale lotta esso dev’essere sostenuto, in tutti ì modi, 
dalia solidarietà delle classi popolari e dagli spiriti incorrut¬ 
tibilmente liberi dell’Europa e del mondo. Solidarietà mate¬ 
riale e morale, senza limiti ; della quale l’espressione più 
diretta, significativa ed efficiente viene da coloro che alla 
causa del popolo spagnuolo hanno offerto il sangue ed il 
braccio. 

Chi non può’ elevarsi a questa generosa forma di soli¬ 
darietà, offra almeno il danaro. 

SOTTOSCRIVETE ! 


SOTTOSCRIZIONE 

per “ G. e L.” 


LISTA xx n 

Riporto fr. 'JS.88S.05 

NEW YORK - A mozzo Forg s: 

BerteletU dote 1 - Celimi 1 - 
Uno del Vrrit imo 0*50 - R^Ila 
Giacomo 0 50 - William 1 - 
I reno Castano mi 0,50 - Pietro 
0.25 - Spartaco 1 - Atea 1 - 
Vagenti 0,50 - Valencia 1 - Te- 
deschi 1 - Fucru-cite 1 Spa¬ 
ginarlo 1 - Viva la Spagna li- 
bete 0.50 ; pari a 

CORENC fi è. e) - C. Zuodiélll, 
in più delFabb. 

YONKERS N. Y, - Mosca, in più 
éell’abb. 

PARTS - A Previale,, in più d i- 
i'abb* 

SAVIGNY - Tema* in più del- 
l'abb. 

LONDRA C. S. Jr. 

LAN SIN G Miete. - Mazzetti, in 
p ù deiltebb. 

GRENOBLE - Un rollia molo* 
calciando Giordano, M*tilde * 

Oreste Donati 

AIX-ler-BAINE - Bocca to. in 
più de] i'abb. 

PARIGI - E Brichetu, 9 di¬ 
cembre* ricordando De Ambrte 


LISTA xix 

Somma precedente fr, 89.773.36 

NIZZA - A m zzo di Gìo r,ì : 

Giorni 25 - N* N 10 Ebanista 
10 - Baldaòclni 5 - Sarti 2 - 
Smani 2 - Bari.olmi 2 - Ar¬ 
mieri 3 - B n lalt 3 - Strarai- 
gioli ò - Raiteaud 1 - Ma tei 
5 - R. R. 7*50 - Umano 10 - 
Ricavate dìilrìbuzlone « Guer¬ 
ra di classe » 20 110,50 

MESSICO - A. C. 25 — 

YONKERS N. Y. - Giuseppina 
Bellette doli. 0,50 - Attillo Mo- 
ea 0.50 - Romeo Gradare 0,50 
Na^aarena D. Marco 1 - Pie¬ 
tro Dngheria 0.50 - A. Val¬ 
le 0,50 - Giovanni Caruso G-2o 
Del Duca 0 23 ; pari a 84 f — 

MASS AGNO (Ticino) - F* Luc¬ 
chini, r a lutando lamica Fac¬ 
cia'di. Eolo Mo anzonì e Terzi 43,— 

MARSIGLIA - Un gruppo di o- 
Iterai italiani d^irofficina A. 

D N. la Capslett * pe la Le¬ 
gione antite£cls‘a in Spagna, 
Onorando tutti i caduti d.éli'ati- 
tifftseisrao ed auspicando la 
grand: vittoria (a mezzo Sam- 
paoli) : Lupìnis 5 - Baciteli 5 
D Ambrosi 5 - Spinai 5 - Can- 
lis 5 - Anatela 5 * Guindì 5 - 
Sas;ue Ih 5 - Chiappa 5 - Fì- 
telli 5 - Gerolamo 5 - Angioli- 
no- 5 - Napoli 3 - Muoio 2 - 
Fari is 3 - Frange io 5 - Firen¬ 
ze 3 - Ore te 5 * Peti Bucion 
5 - Atesa ndrìa 5 91 r— 

NORTH BERGEN N. J. - G + B. 

Bozz alla 63,15 

W, NEW YORK - Agostino 
Bertone 03,15 ■ 

KREUZLINGEN - Qualche a 
mlso, augurando vi torta ai 
compagni che si battono c’n- 
t-o il fasciamo 50,— 

PARIGI - Degli Esposti 1 - Po¬ 
li nari 0*50 - Quinto 0*50 - Tani 

1 - Gherardi 0,50 * Illeggibile 

0.50 - Jean I - Amedeo 10 - 
Cagnoni 5 - Mistura 10 - Il¬ 
leggibile 5 - Rieletto 2 - Ba¬ 
lestri Maria 5 42,— 

MARSIGLIA - A mezzo Sani- 
paoli ; Angelo Lina Fidare 15 
Mangiardi 2 - Tonello prof* 

Angelo 5 - Gallìnottì 5 - Fi ìsotc 
5 - Bianchi 2 - Cartiglio Ro é I 
Tftbacchieri 2 - Nicol ino 2 - 
Bertaochi 2 - N* N. 10 - Chini 

2 - R:di 1 - Alla memoria di 
Ang Ioni : Bedel di Spoleto 16 
Giu eppe 5 - Pesce 5 - Pun¬ 


si ol 5 - Libarla rio 50 P?sce 7 
M* G. La B?douIa 1D - Tan L 
na 5 - Abati 7 - Giuseppe 3 - 
Quenca Giu^?pp? 0,50 - Toledo 
0 50 * Capitani 1 100 

NEW YORK CITY - fi) L38* 

NANCY - M. Bufi oli 5 

NANCY - P. Furi in 2 

TOULOUSB - Raccolti da Maz¬ 
zoni f a i suoi amici* per ono¬ 
rare la memoria di Mario An- 
gelonì 53 


*21 

50 


Totale fr. 


91 903,37 


rij New York City - Raccolsi p r ini¬ 
ziativa risi partito repubblicani italiano 
prò Legione antifascista italiana com¬ 
battente per la Spagna repubblicana : 

Raccolti da Maria Carrara : Mario 
Cattarti (In memoria deliavv. Mario 
Anelerai) doli. 5 * An‘[fascista 0,50 - 
A, L, 0,50 - Frank Spadano 0*50 - M, 
Tresca l - A. Coluzzi 050 - Nino Cri¬ 
vello 1 

Raccolti da Cu-rJo Fragiacamo : Car¬ 
lo F ragia-corno Un memoria di G. Vìez- 
zo:i> 10 Ge rge D 1 - Guerlno Fiac¬ 
co 1 - Pi irò Radìvo 1 - Mario Bonifa¬ 
cio 1 - WllUam Contente 1 - Andrea 
Francich 1 - Bruno T. rcovicii 1 - Lino 
Salva do-: 1 - Lìbe:o Ruggì a 0*25 - A, 
A mi eli! 1 - G* Guglielmi 0,50 - H* G* 
Marctonilla l - Fraudino 1 - lll&gg b:la 

1 - Ernesto Se^hizzì 0,25 - N. D. 0 10 - 
Petrcni^ €,25 - Pitta 045 - pelota 0,25 

Raccolti da Secondo Mincln : 

S, Mincln (salutando 1 combattenti i- 
talLani, e al'andò la memoria dei ca¬ 
duti e augurando completa vittoria al 
gen toso popolo di Spagna) 1 - Un 
friulano antifa' cista 3 - Una goriziana 
salutando GaHern' ! - A. e C. La Valle 

2 - Una democratica 1 - Cacio Fra già- 
conio 1 - Un modenese anUtescLta i - 
Un friulano che odia il fascismo 1 - 
G. Martin 0.50 - G. Lopracase 0.50 - 
Rase a 050 - Nina Marus 1 - France¬ 
sco Carla I - Lucilla Patrizio 0 50 

Raccolti dal ring. Giovanni Profenna; 
Giovani!5 Profenna (salutando ì com- 
ba'tenti antifa-cisti Italiani in Jspa- 
gna) 2 - J* G, 1 - ÀmiDO della Demo¬ 
crazia 5 - Erne to Boti ilio 0.50 - A. C* 
1 - M* Ba tinello 1 - L, Barane 1 - F. 
Alt uso 1 - D. Cappabìanca i - E, C. 
I - L. M* 1 - 

Raccolti da Tiziano Antonaoci : Ti¬ 
ziano Antenace! un memoria di An- 
gelonì* De Eo^a, Centrone. Giacobini) 
I - Vincenzo Passalo 1. 

Totale generate : doli* 65*75. pan a 
franchi 08421 


Dialogo sull'ottimismo 

1 compagno - Je suis opti miste. 

2 compagno - Ma, le cose vanno 
tutraltro che bene. And vanno ad¬ 
dirittura ?nale, 

1 conipac.no- Ciò’ dimostra che 
andramio benìssimo per l avvenite. 

2 comi ragno - Se voi vi foste mos¬ 
si a tcìupo , i generali ribelli, in f- 
spagna, sarebbero stati schiacciati 
in Ì5 giorni. 

1° compagno- Io non ammetto 
che un paese immischi negli af¬ 
fari di un altro paese * Jamais, au 
grand Jamals. 

2 compagno - Tuttavia . il fasci¬ 
smo italiano c quello tedesco e quel¬ 
lo portoghese se ne immischiano be¬ 
ne. 

1 compagno - C esi détestable, 

2 comi tagno- Uri siete v°i o non 
siete internazionalista ? 

1 compagno- Certamente. Per 
essere interìiazionàlista, lo sono * E 
ho scritto molto al riguardo. E an- 
i he parlato * 

2 compagno- Eppure ì fascisti si 
mosfra^to più internazionalisti di t >°i. 

1 compagno- C'est regrettable* 

2 compagno - Vi accorgete o non 
vi accorgete che il vostro contégno 
porterà alta guerra ? E nelle peg¬ 
giori condizioni per voi ? Intendo 
dire, per il socialismo e la democra¬ 
zia * 

1 compagno - Je suLa opti miste de 
ma nature. 

2 compagno- Fra compagni\ si 
può f parlare chiaramente e dire pa¬ 
ne al pane e vino al vino ? 

I compagno- Ctest mon opinion. 

2 J compagno - Grosse. Ebbene, 

sapete come * da noi w in linguaggio 
popolare... 

V compagno - Viva il fronte popo¬ 
lare / * 

2” compagno - ...si chiamerebbe un 
uoìjio come voi ? 

I I compagno - Come ? 

2 r compagno - Sì chiamerebbe *,* 
Ma * posso esprìmermi con tutta sin¬ 
cerità ? 

Scompagno- Ma certo. Ve ne 
sono grato. J'ai méme de la grati- 
tilde. 

2' comnagno - Si chiamerebbe... 
No, io non oso. 

V compagno - Su dunque , siaìno o 
non siamo compagni politici ? 

2° compagno - Si chiamerebbe^ 
No, impossibile * Un compagno illu¬ 
stre come voi .** 

1" comi lagno - Parlate dunque ! 

2 4 ' comnagno - Si chiama un F . r * 

l l compagno - ? ? ?*! ! ? 

2 1 compagno - E, poiché la vostra 
intelligenza e la vostra cultura sono 
ecceztojiali * anche la vostra F... è 
eccezionale .** 

1 compagno- !!??? 

2 compagno- Sicché, piii che un 
vero e proprio F, voi siete un., ar- 
ciF,.. t uno sfroF... 

Il caso Calati 

Dobbiamo essere grati alVon * Fa¬ 
rinacei, se il pubblico è venuto a co¬ 
noscenza di uno dei centomila gio¬ 


ielli di cui è intrecciato U vistoso 
stendardo imperiale, ll generale di 
divisione in congedo Galatt * gene¬ 
rale a riposo e fascista in attività, 
ha impiantato un'agenzia, di cui egli 
é il presidente, nella quale si traf¬ 
fica ^influenza, nel cuore stesso di 
Poma risorta. 

Nei tempi della corrotta democra¬ 
zia. un generale simile t non lo si sa* 
rebbe trovato neppure in cavalleria , 
In Francia t un generale dello stesso 
stampo è apparso neWaffate Sta- 
visiti, e i tribunali della Repubblica , 
orjnat così in basso da chiudere gli 
occhi persino sul prestigio dclTono- 
re militare, io hanno mandato in 
galera. Finirà, il generale Gaìati , 
alto stesso Triodo ? Noi non postiamo 
credere che f per voler essere pie- 
bcamcTite ossequienti al Cod ec ;;c- 
natc, sì vogliano compromettere le 
basi stesse del regime e del. Impero. 

E Fon. Farinacci lo vorrà ancora 
meno, in queste faccende, guai ai 
cattivi esempi. Se il generale finisse 
in galera, qualcuno t dì cui. fin d’o-^a, 
ho? dìsatfproveremjno la temerità, 
potrebbe sosteiiere che anche Von , 
Farinacci ha fatto traffico di in - 
fUtenza. L y illustre gerarca è troppo 
sincero ver negare che, dieci anni 
fa, laureato e avvocato oer meriti 
politici, coli avrebbe dovuto riporta¬ 
re successi più come dottore in me¬ 
dicina che come dottore in leoqe. 
Epp tire, le più grandi cause civili e 
penali lo hajino avuto patrocinato¬ 
re ricercato e temuto, e* sopratutto * 
pagato * Non cì consta che i clienti 
vi abbiano guadagnato, t na Von Fa¬ 
rinacci. qualche soldo se rè messo 
da parte per la vecchiaia. 

Armi d T onore 

Il Senato del Regno, con cerimo¬ 
nia solenne, ha offerto una spada 
d'onore al Duce, fondatore delVlm- 
;.ero. Sarebbe settario dire che non 
la inerita. Per alito, egli ha tutto il 
necessario per costruire un Impero 
alla rovescia, e, caso addirittura 
inaudito negli annali della diploma¬ 
zia italiana, egli era riuscito a met¬ 
tersi tutto il mondo contro e a ri¬ 
maner solo con il re d'Albania. Ba- 
doglio lo ha tolto d’impaccio. E, 
più che BadogUo, la S , d* N r Sicché, 
se dobbiamo restare sul terreno della 
ìiconoscenza nazionale , fi Senato a- 
iwebbe dovuto offrire qualche arma 
anche ad essa. La £\ d. N„ malgrado 
certe stemperale asserzioni sarà 
ricordala nei secoli come uno dei 
più sinceri pionieri delVlmnero fa¬ 
scista. La S. d. N. meriterebbe non 
una spada, ma un cannone d'onore . 

E perchè, dimenticare Lavai ? A 
Lavai. uno scudo 

E ^Inghilterra ? All*Inghilterra 
un grosso calibro, 

persino il nostro conivaano Léon 
Blum, se sì dovesse rendere gìisHzia 
completa * meriterebbe uno spadino 
d'onore, cesellato dì timide colombe 
portanti nel Tenero becco» olive al¬ 
l’olio. 

Fen * 
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l ai anco alle navi repiiaoiicane 
nelle acque ili Car agena 
fu opera'o da solìomarini i aliali 

Un rapporto del catio dei sotto¬ 
marini leali al governo reputblica- 
no conferma che ratta eco alle navi 
leali nel porto di Cartagena, Il 22 
novembre, fu compiuto « da som¬ 
mergibili stranieri, probabilmente 
dì nazionalità italiana die hanno 
per base il porto di Ceuta e che na¬ 
vigano frequentemente attraverso lo 
stretto dì Gibilterra e lungo il li¬ 
torale spagnuolo del Mediterraneo *♦ 
Il ranporto precisa : « Esaminan¬ 
do i resti del siluro si osserva che 
questo è un « Whitehcad » di 533 
, millimetri, costruito a Fiume *. 


A proposito 
di amnistia 

Promosso dal benemerito c Covnté 
daidc aur vicUmes du fasciame ita- 
'ien ». si tenìb . la scorna settimana, una 
riunione franco-italiana per l'abolizione 
delle legai a cetionali e per VamnAdUt. 

A tale proposito, uo^ reputiamo 
necessario riaffermare quello ch'è stato, 
tin dal principio, il nostro atteggiamento 
nei riqimrdì deir amnistia, 

E ' giusto e doveroso che noi cì ri¬ 
volgiamo ai nostri fedeli amici dì Fran¬ 
cia e di altri jxicsi perchè ci aittifrto a 
diìffonit re la conoscenza degli orrori 
che si perpetrano nelle galere fasciste. 
E f giusto e doveroso che l'attenzione 
degli uomini civili sìa richiamata sulle 
atrocità d:* un regime che supera, più 
f%e non ricordi quello dei Borboni e 
degli Absburgo . e che il nome dì 
antti nostri compagni rinchiusi da 
anni nelle tombe dei itivi sia rie¬ 
vocato ad infamia degli aguzzini 
e insÀmie a t stimonianza di ima 
indomabile volontà di lotta e di sacri¬ 
ficio in citi preferisce al bavaglio le ma¬ 
ri tte. E f ghtsto e dovc'oso che neU’an- 
niversarìo dei Tribunale speciale il ter¬ 
rore fase ir* a, che tanta Wirte del mondo 
sembra avere dimenticato ed amnist a¬ 
to, sìa denunciato ancora una volta e 
documentato nella swa sinistra r nltà. 

Noi* siamo molto grati al Comité d'ai- 
de e agli amici stranieri ver la Urto so¬ 
lidarietà c per i propesiti di propagan- 
da e di agita ione cui intendono ispira¬ 
re la loro attività a benefìcio dei nostri 

prime inerì. 

Ma noi sappiamo che il fasciamo non 
cede ai richiami umanitari e alle uma¬ 
ni tur tv pressioni dell opinione stranie¬ 
ra che, per *1! loro carattere, non hanno 
capacità di esercitale una influenza de¬ 
terminante sulle leggi int rnc del suo 
sistema tic siti suo spirilo, che si rìde 
dtile leggi umane, quando esse non gli 
diano pretesto a una mistificatrici - spe¬ 
culazione politica. 

Altre volte, mppresentanze insigni del 
pensiero internazionale levarono a 
protestare contro la condotta del fasci¬ 
smo, Ma queste poi et e non ebbero 
relativa fcrfuTia se non aitando il fa¬ 
scismo attraversava pcrio<li di crisi. Noi 
abbiamo iU diritto di dubitare che rin- 
surrezfone generosa di alcuni spiriti c- 
lettì passa dare i frutti che *c ne spe¬ 
rano in un mom. nto ftt cui VEuropa uf- 
fictoUe, salve rare eccezioni, capitola di 
fronte alle pretese del fascismo e si 


appresta a riconoscere sul terreno in¬ 
ternazionale i risultati dì tuli le sue 
aggressioni. 

In tale stato dì cose, una concessione 
fatta dal fascismo a richieste umani* 
fùrie sarebbe più che mai condizionata 
a un meditato calcolo della propria uti¬ 
lità : e skt. si risolverebbe in un i>anlag- 
qio poLLico del fascismo, eh si rirer- 
berebbe naturalmente la facoltà dì riaf¬ 
ferrare, a breve scadenza, le vìttime 
che avesse dovuto per mi istante ùbban- 
d r rare. 

Perchè - ed è questa la sOitianza polì¬ 
tica del problema - non si può* deoda¬ 
re ranmistia dalle leggi eccezionali divc- 

nutetieffgi normali,trasfuse 7t i codiasse 
qveste legai rimangono, le porte di He 
galere, ajyerte oggi al detenuto politico, 
si richiuderebbero domani su fui* per 
una specie di gioco automatico * E m dun¬ 
que quest. ’ leggi che bisogna sopprime¬ 
re. Ma tu loro soppressione spogliereb¬ 
be il fasciano di quelli che Mussolini 
definì gli apparati flf difesa del regi¬ 
me ; ossìa, dei suoi stessi strumenti di 
vita. E chi o$er bbc supporre nel fa¬ 
sciamo e nel suo capo queste intenzioni 
suicide ? 

E allora, la gitestioìie deWamnistìa. 
considerata nel suo significato polìtico 
integrale, amare non già come un rap¬ 
porto di richiesta e di concessale *ma 
ci me uu rapporto di dritto e di conqui¬ 
sta : ossìa come un problema di lotta, 
e dì forza * / nòstri amici stranieri sol - 
Ieri a?ìO, con Vautorità dei lo^o 7U>tnì e 
dei lo^o organismi. ì! riccTios ime nto di 
una legge umana. E* una nobile loro 
funzknc ; c quanto più ^ffieucementc 
la compiranno, tanto più avranno me¬ 
ritato la r* most enea nostra c de? vo¬ 
stri prigionieri . Ma noi antifascisti ita¬ 
liani. noi dobbiamo ricordare <t noi stes¬ 
si che i? problema politico dellamvistiti 
- rie è il poblcma di restituire alla lotta 
ant Fascista le energie eh la dittatura 
ha confinate c soffocate nelle galere - 
non può' essere risolto che insieme con 
quello di tutta la striti tura di opprcs- 
sion poliziesca, politica e sociale, che 
de! regime c il /ondamelifo e ì'es. enza 
A no: non spetta domandar \ A noi 
spetta lottare * E* il nostro compito rt- 
rcluziOTtario. A tale jìnc operano 
utilmente per ì nostri carcerati gl! 
a tì tifa scisti che si battono in Spagna, 
sulle st sso terreno che il fascismo ha 
scelto e con le st p se sue a nn i Fd rete 
perchè ì nos f ri detenuti, modi dei guati 
hanno fieramente rcspHto le umilianti 
offerte delle cosi d tt a clemenza d^l du¬ 
ce. salutano ormi, dai loro reclusori con 
riconoscente speranza, lo sforzo libati- 
| tare del pepato spagnuolo e degli ita¬ 
liani che combattono con esso per la 
Spagna e per noi. 
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Franco non può' far reclute 
fra la popolazione civile 

L'orgaTw del « Comité des For - 
ges >, il Bulletin Quotidiem nel suo 
numero de; 12 dicembre, scrive a 
proposito della situazione spaglinola: 

4 Nel campo di Franco, i sintomi di 
e za urline nto sono evidenti. L adesione 
d ; Ila grande maggioranza deli'esr rc’tD 
spagnuolo Al movimenta nazionale fin 
dal principio, non ha procurato la du¬ 
revole sup riorità di forze che ti sarebbe 
potuto credere. La qualità di questo e- 
serate era insufficiente ? I suoi capi 
hanno di 'fidato della propaganda che 
po ova scuoterne il mo-ate ? Fatto sta 
che lese redo non sembra sìa stato im¬ 
pi -rato a fondo nè rafforzato come a- 
vrebbe dovuto esser naturale, da un lar- 
reclutamcnlo fra la popolazione ci- 
vite. Pare che la gnor “a sia tata con¬ 
dotta, da parte dei nazionali, con un 
piccolo numero dì tropee di mesLe^e, 
di cui ci nane mesi di campana as-ai 
dura han fatto ri u t ar\ alla lunga, llr- 
reparabile debolezza numerica* 

Quanto al timore di divisioni tra fa¬ 
langisti e militari, tra monarchici c? re- 
putbUc&uL tra conservatori e rivoluzio¬ 
nari. la gravità della situazione nailltars 

10 ha fatto passare in se rondo pano ; 
ma non ri poi ebbe considerarlo come 
definiti vara ut e scomparso. Arre di¬ 
visioni d'altronde, hanno tendenza a 
predutsi, in ragióne della pari? p ep ri¬ 
derà nt e ch^ : contìnwntì tranierì fini¬ 
scono per avere. Fra italiani e tede¬ 
schi, fra gli spanniteli e i difensori im¬ 
posteti dal di .'udì. tsistono vià alcune 
frizioni e ix>trcbbers sop avvenirne d .‘Ile 
più gravi >, 

Il Comité des Forges è. ernie tutta la 
Internazionale dei fabbricanti di can¬ 
nelli. per Franco ; c il uo b5l)etDl::o 
quotidiano difende apertamente la cau- 
>a dei ribelli. Acquatane, dunque, par¬ 
ticolare significato te confes ioni conte- ! 
mite brano Tip -tate : dille quali 
risulta confermate che Franco è co¬ 
te: retto a fa- appello ai marocchini, al 
terrio. ai fascisti e ai nazt cerrhè n?n 
può 1 reclutare truppe ìn mezzo alle pc- 
po'aztenL c ? teii deite p ovin? rccun tc. 
Beli si trova, cioè, nelle si esse conitelo- 
ni dvl capo di un e creilo nemico inva¬ 
sore Il che non tote le ch^ il * Bui tette 
Quei dicn ì- c tetti i feteì d'ila reozlo^^ 
fatteti c ntinuino a chiama-: « na te 
nali > i mere nari il alt>-a :abo-tedeschi : 
servizio della sedizione. 
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11 31 dicembre 

scadono i tre quarti degli ab¬ 
bonamenti a « G. e L. » Gli 
amici devono aiutarci ad af¬ 
frontare le difficoltà del nuo¬ 
vo anno, inviandoci la loro 
quota nel più breve termine. 
Dalla loro puntualità, e dai 
loro contributo alla sottoscri¬ 
zione, dipende la vita del 
giornale. 
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Pane e vàn©' 


di hILONh 

Londra, dicembre 

Il nuovo romanzo dTgnazio Sitene, 
c Pane e vino ». è uscito da poche s?t- 
timan. anche In lingua inglese pr:sso 
il noto editore Methuen and Co,, in una 
eccellente raduzìone di Gver.da David 
et Eric Mosbacher. 

La critica, senza eccezioni, fa al libro 
la migliore accoglienza. La « Mornìng 
Pesi p (10 novembre), che non può’ 
i&sere sosi>ettata dì antifascismo, inti¬ 
tola rarticolo dì recensione : 4 Un li¬ 
bro meraviglioso » -i* A WonderfiiU 
Bcok »>. L'articolo chiude con que¬ 
sto giudìzio : * Questo è un libro 
meraviglioso, un romanzo della rivo¬ 
luzione, che non sì arresta p?ro’ alla 
superficie delle cose. Anche qu Ili che 
s f interessano solo di politica, restano 
pre^I da'la bellezza dei lib^o ; esso è* 
senza, dubbio, imo dei migliori romanzi 
dairannata* * 

* Bteogna dire di * Fané c vino * - 
scrive la nata rivista « Time and Tiri? * 
(25 novembri - eh esso è ancora mi¬ 
glile di * Fontamara », Esso è un 
romanzo che crea dei caratteri viven¬ 
ti. dei veri uomini, f oliali re tono In- 
dimentica bill nella ncstra memora an¬ 
eto dopo le lettura del itero 

* Ognuno dovrebbe ter*?:? queste li¬ 
bro - si legge su] « Daily Tele-rapii » 
<6 novera Ire) -* zg non a'tro rer di- 
stngg re l ine atto giuri zio degli stra- 
n ; er |- forando il quate in Italia n^n esì¬ 
ste il senso deir« humour ». „ II Mbro 
e dominata da un acuto critici mo che 
ims te non solo 'o Stato e te Chiesa 
ma te massse stesse, Spina il o nta^o- 
n ita del romanzo, non è nn rivoluzio¬ 
nario di car a, è un uomo nel ve <3 

^ nte della parola, virile, arguto e de¬ 
ciso. » 

* L Ne w Stateremon * afferma f21 v.o- 
lenio Ti che Sitene sì può’ pa agonare 
a Malraux. < Qua e là ai sono delle 
pagine fin 4 Pane e vino t) ohe ra^’n- 
t.mo ja grandezza. Una d^se-izter^ mi¬ 
ra e s rapite dei contenuto rie! roman- 
ko può far pensare che ì tratta di 
t;r>a .ettura tristo : al contrario. n:n vi 
manca uno squisito sarcasmo. » 

* Nella vita Usciste - ‘criv^ Ite Ob- 

: y ,' 29 hovemb^e) T il contenuta di 

itero e solo ima piccola fiamma; 
na nella tetteratura ei.?o è molto di 

?JL : , , mi ^^"t^ìnne d d'eterne 
-pi,Ito che ’-ì è fatto carne. » 

La Ftanma oiicm:a c di sinistra siu- 

1,” ° f i:h }'° simpatia non minore 
ome fa.ei.mcn e ai p;io' eomore ider' ■ 
ma abbiamo voluto cita-.» brevi pie a c>- 
li d-l!e recensioni apoarse sulla s*am- 
oa irind 'ata e cons»natrlre ne-’hè es- 
n '^,™ «nldea più ebbra della una- 

;;,^..f a - or ^ ft co r la ù Lia le !a critica 
letteraria mo’e e ha accalto li nuove 
romanzo di Silone. 


A Silone è stato assegnato, 
suo v. Pane c vino ». lì prem* 
terario 193G della città di tur 

Al nostro amico, le espressiti 
più sincero compiacimento. 
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Federazione delle Alpi 

SEZtOSE DI ANNECY - Grave lutto. 

D^po ±> ev ma'.Ut La, te è ^pt n o. il 
mattino del 21, li b;nem:rito pivs.d;nte 
stolto nostra sezione, Giovarmi Sattori 
1 soci partecipano tutti, con f atema 
commori:r.*\ al lutto che ha colp. o la 


Mussolini et la guerre en Espagne 


ez-Onc v 
bito amico. 


famiglia dell indirnenfica 


Ori aiiltonct' <|Ui\ putir obtenìr lx si¬ 
gnature anglaUe a 11 « gcntlcmen's agree- 
nn ni », Mur.volinl aurato fall savulf qu'il 
serali disporr ii si: rettrer graduo li citta ru 
de rÉspaRTie, On sali quel es t le credit 
qu'on diviI accordar aux promesse* cl 
aux cngxgemcnts du fasci ,ims Surtout 
dtairt ux d'fjbtanir la re corni a Issane e do* 
resultata de son agre&alon en Ellilnple et 
d'atri rx pécuniatrcs, riputarli plus né- 
cessai re s que l'oo upaltom mìlltaire de 
l T Aby siaU: lui Impose (oujourg dea rrais 
énormes, Mussolini a rccours à rics ma- 
nùcuvrcj". f alluse meni conciLialriccs après 
avuto empinyc le ehanlagc. 

Mais li nst évi riditi que Mussolini ne 
petti pas remmeer sinc.èrcnicnt à rat¬ 
ti t ode qu’il a elmi ie p dèv le premier 
moment, vis-à-vis ri 2 la sédllion spa¬ 
gnole : alti uJc qui lui a élé dir le * par 
sou program me rie fascinatimi euro- 
péci] Ita* par se:: vlfiées daus Ea Mèri Iter- 
rance, par la nature nume de smi sys- 
tènic, appiiyé sur Ics idéologles de la 
grandi ur Imperi aitato et de la force ar¬ 
me?* sur mie emicrpllon rie aubivrrion 
lindo riri f de l'ordre ac tuoi de l'Euro pe* 

IV!(J-solini a higné le pactc de iirm-in¬ 
terventi on ; mais il ne l‘a pa*j applique* 
Mussolini stesti déclaré favorabl? au 
principe de la Jiiédlallon ;mais 11 se 
rèsene la plus ampie lllicrlé ri'action et 
afrirmc dcjri solennellcmen qìiv, ri son 
avi.s. la voi ont e Mattonale de l'Espagnc 
KVst déja deci a rèe polir Franco, Il fera 
ri rA ngletcm* et ri In Frante - cn celian¬ 
do rir Liete final par Irquel oc, iteliX 
jisiys ucccptcront cornuta légitlmes Ics 
conftéqurnccs d une agresslon qu'auscln 
de ÌA S. D. N, elica ava leni condamnée* 
cortilines promesse*? dans la forme qu'll 
Jugcra la plus opportune. Il ne les 
tini Ini pas* 

Devimi le peuple It alien, U a proclama 
que la vleloire rie Franco $?ralt la vie¬ 
to) re rie la H vi lisa Non ; Il a sièpe osé rie*? 
sommivi forni idablcs - inalgré la si- 
i u a U 011 démstreiisc des rinati ce* Ita¬ 
lie nne - pour envoyer à Franco ries ar- 
mrs, des immiliuiis, des navlri's, des 
borami et pour aoumettre Ics ISaléu- 
ros à son bypothèque. Il sali que le 
suceès final des forces populalrts au¬ 
rati dea répcrcUssIcTiH profonrirs en Ita¬ 
lie, très dangereu*sea pour la dfdature. 
l*our toutes ces mise eia, H rie pourra pa'i 
se jié parer de rAllemagne - après avo Ir 
recOnnu, uvee edipei, la junte de Bur- 
gos - en ee qui contarne le» événcments 
espagnobi* A Tégard de la guerre civile 
espagnole, que Ics rieux dlctatures ont 
organi ér et favorisce, allibi quii legarti 
des au res probi è in es curopcena, le sort 
riu fusdsme italleri a parile l'cc avec 
celuf du rad spie allemaml* Et encore 
urie fols .se font Ica vletlmes d'une Mlu- 
slon redoutable ceux qui pensent pou- 
volr mlsrr, d'une manière riéflnitlvc, tur 
le tableau ita!leu contro rAMettiagne et 
vice versa. 

D'afillpurs t ì aiti! b que 1 le Comité rie 
noti-inter ventimi fall mv< palobres A 
Londres et que M. Grandi continue A 
ttégocicr avee le Forrlgn Office,, Musso¬ 
lini con Inuc tranquilloment à envoyer 
acs renforLs à Franco, doni la presse 
fasci te unanime prévoli et souhalk la 
vldfllm 


cliars d'assaut rapide^* aver le per- 
sotmel mllitalrc nécessaire, De Caglia¬ 
ri ciieo^c* tles avlons cìiargè> de luì ni- 
bes avec leurs pilotcs Italiens* snus- 
offìeiers cn civiL De Trieste, de Na- 
pl(\s rirs solitats d + artillerie avec ieurs 
offre U-r . 

A 1 aerodromi de Gaetn ex iste un bu¬ 
reau de rcerulcmcnt d'aviateurs pour 
ics rcbeltes* 

Par ailleurs» on nc doit pas ignorar 
le siiutien des navlrcs de guerre Ita¬ 
li ens qui se manifeste impudemmeiiL cn 
Mèdi terranee, 

Pendant la journée, les contrc-torpM- 
leurs I (al ir us i/approchcnt dr tous 
Ics navi re s et sorvolimi. La nuli, 
tous feux ctclnts* Us rcjolgncnt tei 
vaLsscaux étrangers. et Ics Interrogent 
t-rrogent sur |n uum, la prove nane*, la 
dirertion. 

Le but de cotte ac t ivi té e L d'exercer 
le blocus que Irs rcbrllfs srmt male- 
rir’teme ni Ineapables d'assurer. 

On signalc au^si rie Bàie que le n-pré- 
se ulani de Burgos à Rome a informé 
son gOuvcrnement le son derni-r cntre¬ 
tteli aree le ministre des AJTulres é(ran- 
géres dTtallc. 

Le comte Ciano a promte, lors de ect 
cutretten, Tenvoi ini mèri ial de 5.000 
solriaLs Iridi armrs et qui serali strivi à 
bref délai d un no uvea u groupc de 5.000. 


NflTlOMAL-SOCIALISME DERN ERE HEUREf ^ > "" tau on V‘7 1 -''* 

____ ! haute? co\:\Te ce J^: 

à :a retea te cl A des 


eternitelir des 
>, On a dreil 


à de? decorai ioti: 


I ’avenir de rAllemaane 


I 


Aujou: i'hui Jouhaux ? revi;! 
pulsile 1 ? cimmsmi ‘es se servent 
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italienne uiiordo née 
à line-politile de guerre 


Le? Journaux liallens rel.mten: la di^- 
cttssion qui a eu lieti, le 19 décembrc. 
au Sèna;, sur Torganlsatlon ind mirtei te 
de I ltalle en vxie de la guerre, Cet ar¬ 
gani nt .1 été surtout devcloppé i>ar le 
séiiateur Bo;eìardo t qui e t un des re- 
,pré entanus Ics plus quallfié- d 3 Tin- 
duitrb lourde Italienne, D après ìes 
compie? rendus de la presse facci.te, il 
a decluré notamment : 

- No'ft empire colonia], riche en tna- 
Uèrci premiò:e . et le tu;ent de nos m- 
n,‘ntea ? augmentecont bientót Ics pos- 
slb.lités- de no? Indù trite, qui poufrani 
se sufllre A elle—mòm s. Mais, ain ì 
que le duce l'a dìt H il faut dès A présent 
préparer nos indmtrlcs à l’évon uahté 
dune guerre. En cru de c^nfiu, ces 
industr es ont toutes appelé s à tonte 
une fonotion plus ou tmoins de gue: :e. 
Il faui non seulenicni que leur produc¬ 
tion ?olt suffteante en cas de guerre. 
maU encorc qu elle puisse étro occrue. 

...Le ciuco a voulu réunlr les ln- 
dusbrles d ,x guerre sous la forane 
de grande? unifcòs et faire intcr- 
<venir l'Etat ou par la gestirai d rovi cu 
par la gostlon indircele ou par on 
contròie ou par la gestirai mlxte. E 11 
j os qui concerne la gestirai dì:ec'e, lEtat, 
en plus de- Industries menopoli?ées, 
^xercc cctte gonion A Tégard des arse- 
naux, LabrUjuc^ d'arjnes, établl se mente 
pyrotechnlques. 11 cxraicc line gè tion 
Indircele, au moyen des soolétés anrny- 
ù régacd c!^ b:aucoLip d'autres ar¬ 
ti vi tés d. Riserie, ain-i quo Ics ctebli - 
sementi de G5n-^s-Co nigUano, los in- 
due'rlcs de Cogne, la fabrlquc de lo - 


P 

I 

t 

$ 

t 

$ 

I 

0 

0 

0 

1 0 
0 
0 
0 
0 
0 

! 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

i 


Co petit Hvrc est un recueìl des princip.iux di eours dUUlcr et de 
Girbbds xu Congrcs de Nun mberp, qui fui le eongrès de l Honneur*. de 
lapprofonrite^Linetit de rafilLémitismc, de la proclamai io n U p'.u* franchi" 
que jxmai? de l'aularehie. d:" la direc-ion oJ dirtalure arllsdq le. A mr^urv 
que le faseisme e dévelopi»c, nos préylsious sutil dépassées : nous iteli 
eroyons pus nos esprit^ : ìioils vuvuils saus e *ssr plus eia ir dxtis celle epopèe 
dé esperie. 

L n;* ehoM‘ qui navali jamaU élé si éslatanie, e’est Tauriace - ribams 
vulgAiremetit le toupet monstre - rie ce mouvement. L* fascismi n'x pi> 
réiis-i parve qu'lj expìiquait quelque diose, mais parca quii a portali tou 1 un 
*y tèrne daffirmalUm* ; tn vous sounietlant i nmix. vuus paurre/. réallser' 
votre vimx rèv,‘ d'auto-affirmatiùn ab sol uè* disunì-il? implìcìtement. Gcrbbels 
et Ics a ut re s apprlìeut leurs adversatres « phillstìns » : iìs fon 1» prrirait 
riu 'lukJ tAbn < puUrcu qtl *>i <xacftn<nl telui natioual-iocialiiirm’, 
ìU'eusent Ics spvi ts d eir.- affamò?* inceniiairi^. dévergonJés ou biiur^; 'ois,.* 
Comme ite brùlent tes livrea sous de3 banderotes qui proclamarli « viva la T 
culture I seni le fasciame conserve La e ulto re I > Ite font cus- ■? teur^ 

ve riti-, en se moquant des elèni fu s d'informa iloti, ries tappar ts ite. cboses< 
ou des iriées. Cesi t autarchie mentale* spi rilucile. 

Le db'cours sur Tari et la culture du Lulirer est te plat rie réststan-e riti 
i-ecueiL Leur spirituali me bìen entMidu Ué à rorgaìilsatio» sedile ; D 
fuul saerifier sa libcrtè pour jotiir des bièlla! s de la sòvièté l ckst grio?* 
à elle, à son aulortlé P que nou_s avori» urie forme (la salme furine* ehanlé’? 
par Spengler alo^s qup sdori WJtgnrr le genie alLemattsl consiste'^ vogue* - 
a u -delà dts forme'* L’anarclilc est aculturelle : ce n'est rione pa* rintelligcn- 
ee. la co liscici! ce qui donnerunt au peuple un peu de beau té, d Idéal, de rerti- 
turic intime, desi 1 autorità : cl tHl? furine vi:nt tlane ri'un^ presd&n exté- 
ricurc* non de l inriivUu ; la communaulé ist ressenUel ite l i spìrltuallié ; 

1 dal nal ioitaJ -socialiste ?e ré vele pièlre fabrlcant de spirilud. Lari vaui 
iniruv que l'èconomk t dH Hitler ; oli tomprcnd largumenL iJè cunsulatk»’- 
cleinagog T qu - à rintérìeur, mais si te. pays pauvres soni tes plas ei * 

malìcrc artLstiquc* pourquoi VAltemagne se piai nt-eli e da sa pauvretc et ré- 
elnmc-t-i Ile des colonie? ? clic prul acquérlr grate à Lavarle^ le te nature, 
rhégemoiiie artistlque - la plus glurfeu^c du monde* Ci-tte pensée snnbte oti- 


altrc dhte’ Aujo"r.1'hui, Th?r z. T>.;- 
cli 3 et d auL:; - dinccantfe du patti com- 
mtmtetc j>as k ur élo^> tei 

traiLre prof?i?l:nnel. Mémc Cachili tit 
do 1 pjrtk L - colon i o:iog:ir i^e ri ? 
ce^aqres bclsdievi«tes a riccia ré que 
JouhBUX, en parlant des év^nfmonts os- 
pa^noL. a tea il * ime exrei ,cn;e isiur- 
venti. 


1 rt 

r .. 


On ouvi*:er slovène lue 
près de Trieste par les carabiniers 

Une c reala re de l èvéctte de Fiume 


In Giovanni Scotton. la X.'du perde 
uno del suoi jnembrì più fedeli cd at¬ 
tivi. i 'antifascismo un eoìnbattente di 
sicura fMe e di grande probità. Aq li 
dcUo sellar.» rii Ànncct/ e alla 
famiglia d Westirdo, là Presidenza c 
la C. E rurdtìono repressione della 
lo o più vrùf07ida solidarietà. 

Federazione della 

SEZIONE DI NANCY - A enea della 
no tea ^ evien 7 r cL’lln locale sezione tld 
aulito iCcia-lsLi sono stai ^p^dite due 
ea ette - contenenti por circa 890 
1 an:hi di medicinali - agli trofei corti- 
battenti Italiani di Madrid e di Huesca 
Urn cassetta è s'aU ^perita alla 
£i'ne italiana di Madrid e l'altra alla 
Cotenna Ualtana operante sul fronte a- 
1 .icone'.. 


Da prés 
Vagence 
reinb'O . 
éLe tue* i\ 
novembre 
meni où 
d: ux aut: 


D lina 
;>ir ri: 
il rrnt 


ten .1 

prète ri: Trie:t . le 23 
carabini r?* au .mo- 
alt en compagnie de 


ri?s noiivelles parvenu:? ti . , j , * ., 

Aste b uà- du 14 dLa salute d^l dott. RiccmHi 

Tcuvrlo: Gu:ten Smedlaka 

S:amo lieti di annunciare che le con¬ 
di: ioni di salute d il noHro am.co d tt. 
Ricciute; - che, partito Ira i prani vo¬ 
lontari i:er assumere l.x direzione cDl 
servizio sanitario nella Colonna italiana 
in Aragona, rimase vittima di un grave 
accidente automotolllsUeo mentre si re¬ 
cava al fronte - sono andate* in questi 
uteimi icnrpì, :apiri.un?ntc e decriramen- 
t: mi inorando* 

La ferita al piede* che minacciava 


il 


l>l!CT :i ebaque insta nt, quand etle deve loppe une Idée, toutes s 
et eependalli Fensemblè absii^d^ eròe un svolérne fori qui se moque ics eun- 
1 1 ari tei imi . grate à son alffrmatlun sys Iemali due. Còl art*nous dU-on*a pour 
fr tcre la san(e p putir p?u qu’cm dimette qu'um- attaque à la bai un nette est 
piu? sai r e qu une thyplioide* 

Nc?us in 1 serions pas trop étoiinés qu'IIitte'r riéòlanphàl un pian t'iilturei ; 
fiiul vr.iEment qu il era Igne irop peu de résuNuls pour siti alis^enìr \ [1 ap- 
parlb nrinilt blcti au méme systèrne qui créa Ir pian qua ZrDnnal (il? ne peu- 
vrut p re mire de ohlffres dée f maux : il aurafrnl l'air d'imi: er l.s Ku^s mais 
il rii ut qu Ijs rn vlennent a kur idée de pian, après teavolr tournée en dérfelon}» 
Avant dr sembl-r absurie, celle experienc- qui est rie nature ascéteque (la 
plupart des couvrnts 11 ^ vlvenl-ils pa* « sur eux-«némes » ?) peut semblèr cu- 
1 muse et Intere sante. Otte application sur un* cchMlc natlonale des prln- 
npes du scoutisme He système D devenant rationnel) est un exereke qui p^r- 
niet a un peuple de cannai tre l'ensemble rie ces fopers, mais Unt Jole nous 
est prom ise si naus eehangeons no?* ridi esse? et eonfrontons nos forees dan? 
un monde de nuance? ou nul pays ne peut è tre inutile aux autre^s 
.. ve i* 1 comitrendre ce qu’i^l le national-soclallsme* quon apprnfon- 

J«nv c : t V du ^ n "JP h » bc . «tqu'o'l le compare anx p'.nns qainquen- 

nans: .. 1IJKSS étabut dei pCan« pour railonnollicr son kmmenie c’hai) H-r 

elle ne le ire que d'ormnlsrr un pian universe) ave Sta autres piva 

taMis que 1 AHcmaenc se deride à cn onranlsrr un afln de n» liner cne le 

m< *po«ibie de contrat* avec l’exlérìeur : lls soni rallonallslcs par dénit 
pi!* Iiainc, 1 ■* 1 


es cuv:ie ? a blcyc-cttc riitns 
OH vtei: ^e. CJima-rades teétal nt sir- 

rétés -tei: o ri re ri* m tei bini eri tauri s 

que Bmorilaka. qui probab cm.n' navate 
p " h ni e n d u 1 f : rri r c ^ ’a r : è ter, a va ì t 

conUnué i re ut*. Lc^ ex ubi tele- 5 ti¬ 
rò em t I a tt unirent fi la téle Smol j- 
ka aviit vlugl -5 x ali’, et è alt |>ère rite n 
bébé Ce: évé nenie nt n p'ov.qué une 
teranrì iniipnitlon parmi la p'p,;l\!lon. 

La ni ime a^rnee iignale un." cl u- 
lalrc de Leveque de Fiume Ani nlo 
s au re , idées, Smtln, aux curò d son d créte*, nt r- 

d traili fi ceux-c!. -ou.s mena ce d:s pel r, 1 s 
evTlt ix l qu s W piu? sévèrfis, IV mplcl 
de 'a iangue croate ri Véj.isi r 


p* 

la 


I 



prò 



AROENTEUIL - Per iniziativa del 
Comitato di coordinazione, a cui erieri- 
soe anche la estone rie tea Lidu ** 
mart. di' della scerba fi-e' Umana ha x- 
vuto largo i na maailfestazione a r la 
Spagna nella sala delteEden-Cinema, 
grrmito di antlfaiclstì. 

Oratole della aerala è stato lì segre¬ 
tario generale della * Lidu », Aborto 


ccmptecazioni, è ormai in via di clca- 
trìzzazitne. Mercé !e cure aflcttuose 
degli Illustri professori Mathìeu e Du- 
hiet. e daLa ;n vigorosa resistenza de 1 - 
“-b:a del ferito, ogni pericolo d\nfe- 
z.eni è c nipaiFo 

E te nostro amico - che fra qualche 
tempo sarà in grado di riprendere inte- 
ramento la sua attività profts^Ionile - 
ha già pctuto ite a ? ut:n eie la direzione 
detea sua clinica, in boulevard Gharon- 
ne* 9. 


L’Albero di Natale 

per i bimbi dei voionlari in Spagna 


1 


1) Erti Morte F. Soiiot. 


Henri Polle». 


mesti re de fai: e face aux nécsseité^ rie 
l'heure Jc pense quton peut éprati e 
a teirmxtivemont pour un benne part e 
rientra cito; : peur lei autres, soit le 
gou ver n amen t, so A teiniWatlve privée 
M>nt cn traili de prcndre ]cs ©ri suro- 
néocsselres e: adèqiuates* » 

C'est Iri 1115 nouvelie còni!-mattali 
que loute la vie Indili rielle et écon ml- 
qu en Halle est subo:donnèc ri irne po¬ 
lli Lquè de guerre. 


No« correxpmirianti dTlaltc nous si- I plEea de Naples, tes usino] ri’auto-trans- 
gimient que le li dicembre -1.008 fas- ports Alfa-Romeo. fuslae ri aritele: le d 
nisies se soni ombarquén ri La Speda La Spazia, la fabrlqus de munlUons de 
sur des paquebots erpagnols. Il* por- St-Eustache A La Spezia et le^ chait- 
talent l'uniforme de» phalangfsles espa- | tler^i de LIvourne et ri* Mugolano. Par- 
girols et étafent irès blcn arméii. mi les activltés qui sont teoumi'es au 

contróL de la I. R. I, il y a les éta- 



fascìstes 
à M, Jouhaux 


Do nombreux navlrcs chargfe dar- 
mes, dto + ssencc, rie munì fiorii de (anks, 
ri aviuns et rio prétendus vwlontalr s 


bl:s£ements de Ulva de Terni, de Gè- 
ncì-Ses :i et de Pozzucli, ics minrs de 


partenf comlamment des ports ihilicns, chi. bon de l Aiva. ctc. Quant aux in- 
A Gène* c’rst un eiirgo argentili dusttto d ivces cui fon:tton-nent sous 
allargo de canon» de 147. de mitrati- le ccntiòl de l'Etat, il faudralt elargir 
leuses, rie munltlon::* A Cagliari* sur catte forme rie geritoli. 


un navi re privò riti pavillon de nalio- 
nnll t\ on embarqu’2 rie rcsseuce et rirs 
eartnmteirs. De Florence partent dìx i 


Or. !a que. tion p se do sa volt si 
ecs ìnchistrleì de guerre* o\is Ics dìifé- 
renlcs formes qutolto? aPbctent seni en 


L<\ rancane de b pr sse farciste corì- 
t- e Mh Jouhaux est devcnuc enrore plus 
forte, ccs de;nier> temps* à la sulto 
ri? rattitude que le ; crétairc général 
de la ConfédéraUon gènéraìe du travr.il 
a prii*e pour la détonaa du peuple 
espa^ìiul conte ics rcbeilas. Pour sen 
rendr. ccmpto. il eufflt de lire oc qu? 
M. Dèi Pad ilio, crai espanda tu du * La¬ 
vi ro Fascista » <o:gane de5 yrudicàbs 
fa cUle te envota de Paris à son jxur- 
n.il (numéro du 16 déccmbre), Cc mon- 
- "ilr affirme que. un jour ou l'autra. 


M. Jouhaux sera chasré de la C G T 
Par les communfet is. Et d'ajouier : 

« Quelquoi-uns p ntoyant urie cori¬ 
na is^ance exacte de M. Jouhaux, onl 
prc vu que celili-cl forali aponiam-ment 
* on jx'iìt dlr^ nitisi - 1 ics vallscs 
avant d'é'rre t J ... à la porte. On lui a 
atiribuC un ^ te qui ntost pas rians 
^ secrétaire général de li 
G. o. T, est., ri beaucoup d égards, un 
homme susceptlbto de renoiMor, maL 1 ;. n 
j, t ria pr^bciKÌCiS. il conualt pas 
d sbandente voImtaLrcs. Il s'attach? aux 
prébendes avec ri’autfl.nt pln^ d T acha j - 
netnrav qu'elb- m nacent de lui échap- 
pc:. Tanl qu'il y a de la vìe. li y a 
de lespri . IJ su mi. parfois, dton fll 
pour continuer ri t:sser. Sa laine* M 
Jouhaux a cranmenoé à la ti^or avoc 
Ics ccmmuniistes... Ave; tous Ics gou- 
v rnr.inenis, il a été le délAjué à la 
ì ^ Pour lui. servir io commu¬ 

ni me, atnsl qu'll a servi pendant de 
.origues années It :éfcrmi'me r c<;rt la 
eh s la plus facile et la p'uh nalu.eile 
au monde., Les cclmmuni ies Pont 
flètei rou ve Ct cornine un trai tre ; mais 
Lrahir 11 "est plus une riputo kesque gei 
de vieni un méttor, On se déshonore cn 
faLani l astsassln ; mais en fai ant le 


Domenica 2Q + nella sala della Byurse 
. . , nXmVV riu Travate! è svolta una festa tnfan- 

Cianca, che ha spo Lo. lue d 3 niente.* U fem r 

situazione ipagnuota ed europea, nelle SÌ? ®®f. n r J; 

'pue origini e nei suri sviluppi. Indkro- volontari combattenti 

La saia era gremita. Vtornno oltre 
un centinaio dì bambini italiani e .ba- 
cesl* accompagnati dalle loro mamme. 
Dopo una ablxndanle merenda 4 dopo 
l'srecuzìone di un p egra mina artls.ko, 
che li ha mollo divertiti, e^sl hanno ri¬ 
cavino numerosi doni, scelti sopratufto 
con un criterio rii utilità. 


do l doveri che spelano ali'ant! fasciamo 
italiano, n sua discorso, duralo oll e 
unorn, fu spesso interrotto c salutato 
infine da mo!ti app3au ? L 
Erano pras ntl due compagni reduci 
rial fronte di Huesca* uno del quali, il 
compagno Mario, prese la parola por 
affermare rincrollablle vo’ontà di tutti 
1 v lon'nrl dì combattere fino alla com¬ 
pleta vittoria* 


_ _ H Comitato - a cui vanno i Tingrazla- 

Segute un film, che quantunque molto I risile famìglie dei combattenti - 

brave. molto lntcr ssanto, perché ino- ' "* ^ ^ 


stro' I differenti aspetti della vita che 
oggi vive la popolazione spognuola. v:- 
ta dì sacrifici e di eroismi ma anche 
di speranza e di fede. 

L'utile netto di qu Ha cerata à stato 
di fr. 286*20. dei quali 250 orio stati 
destinati al combattenti della libertà c 
11 ics t** è rimasto in ca^sa per !e even¬ 
tuali piccole spese del Comitato. 

MON itelEUXL - II giorno 13 dicembre* 
al Foy r riPgll ex conibattonti. .^te è te¬ 
nuta una ccnferenzn con la mrtoclpa- 
zion^ degli ex combattenti dell A. F. I, 
A C„ del partito soda lista, del partito 
comunista, del partito sociali'! a mas 1- 
ma ista. del franto unto?, del soccorso 
popolare, del comitato mondiale delto 
ricn. 11 . ece* eco. 

Lo scopo della riunione era di arri¬ 
vare a un'intesa di tutto le forze pro¬ 
letarie della resone per aiutare i com¬ 
battenti della libertà In Spagna e 1. 
ìcto famiglie. 

Le adesioni vanno dirette al compa¬ 
gno B corchi. 5, av. Wilson* Montr?uii- 
,sous-Bqìs, 


ha ri linaio la parte residua della som¬ 
ma raccolta al bambini Italiani resi¬ 
denti in Italia ed in Spagna* 

_ 
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Le gerani MAftCEL Chartiuiin 


ALLEANZA FRANCIS! 

101, Boulevard flasp il, Parls-Vl* 

Toleiono . LiTTfiÉ 1S-|3 


insegnamento pratico del francete 
a numero limitalo 


Corsi gratuiti f£ giovi dì* e fl venerdì’ 
dalle 18^0 alle 19.30* 

Iscrizioni n auoUlnil epoca — 



ASPETTI DELLA RIVOLUZIONE 

(Dalla stampa spagnuo/a) 


* La crisi catalana 

Si è conclusa giovedì* della scorsa 
settimana la crisi catalana. Per 
ben intendere i presupposti di tale 
crisi, sono utilissime le dichiarazio¬ 
ni di personalità* che pubblica la 
* Vanguardia * di martedì' 15 di- 
cernì re* 

Dichiarazioni dì Nicola d’CXwor, 
governatore della Banca d: Spagna, 
di « Accio' Catalana a- : 

« ...La rivoluzione deve creare un 
ordine nuovo e mantenerlo , zVou 
possono concedersi margini aIVar¬ 
bitrio, ma tutti dobbiamo conosce - 
re i ìiostri doveri c i nostri diritti t 
perchè non vi sia altra autorità che 
Quella del governo e questo eserefff 
z7 monopolio della forza... La legge 
si deve applicare inesorabilmente 
contro ali autori, istigatori c respon¬ 
sabili della ribellione * Non devono 
prodursi . per nessuna ragione, per¬ 
secuzioni per idee e non per aiti ... 

<7 La base economica del ftaese 
ha sofferto un vero collasso , C‘è,ìi 
pericolo* volendo sopprimere dalle 
radici il capitalismo, di eliminare 
non solo il capitale ma anche lo 
spìrito (rintrapresa c di riconosciu¬ 
ta capacità ... La Catalogna non è 
paese di economia chiusa e non 
può ’ rompere con gli usi e costumi 
internazionali del commercio e del¬ 
la banca... Per quanto ampi siano 
i legami che le uniscoìio attualmen¬ 
te, la Catalogna c le altre terre di 
/Spagna non possono vivere in re¬ 
gi m e econom ieo d tfferen i e . . » 

D: eh tei razioni di Coni orerai del 
P. S. U. C, 1 comunista! : 

Il governo della generalità «ori 
governa di fatto, non dà 0 non tmo f 
mettere to esecuzione i suoi decre¬ 
ti. Soluzione : primo, riorganizza* 
re it governo della generalità e tra¬ 
sformarlo iti governo di pieni poteri . 
co?; ite; pur tee patio ne ...della V.G.T .. 
della C N, T. t della * Esquerra re¬ 
pubblica mi- c dell- Unione dei lìu- 
bassaircs. Questa trasformazione 
dovrebbe essere accompagnata dal¬ 


la soppressione della giunta dì si¬ 
curezza interna e della segreteria dì 
difesa, danto a tutti z consiglieri 
pietà poteri per scegliere e sostituire 
i loro collaboratori.. 

Eliminazione del P. O . U * M. La 
sua campagna antisovietica è in¬ 
qualificabile *.* Comburere VU. R. 
S * S. in questo momento è far opera 
di tradimento. 

U governo che proponiamo deve 
dedicarsi esclusivamente al compito 
dì vincere la guerra , lasciando da 
lato, per Ora, la questione della 
struttura della futura società,.. Si 
deve pure tagliar corto , deditamente 
e con i mezzi più energici * a tutta 
la tendenza separatìstica, avviata a 
sostenere una Catalogjia libera dì 
ììojììc, ma in fatto fornontata e so¬ 
stenuta direttamente dal fascismo 
internazionale... La diceria che la 
Catalogna è H?ia colonia dcll.u. R 
S. S. ha assunto gravità diplomatica, 
c presenta pericoli importanti, che 
à necessario evitare, j 

Si noterà la coincidenza totale, 
a parte là questione del P* O. U. M. 
non direttamente toccata da Nico¬ 
la cro.wcr, tra le opinioni del go¬ 
vernatore del hi Banca dì Spagna e 
quelle del rem latore comunista. 

Vediamo ora le dichiarazioni dì 
Attdrés Nin, del P* O. U* M. 

’ La crisi è dovuta al fatto che 
il nostro partito e la C\ N. T. non 
vogliono retrocedere 7 ielle conquiste 
della rivoluzione. Il P t S. U . Cv e 
la pìccola borghesia si oppongono 
aU'er/emonia dei la classe operaia ne¬ 
on organi fon da meni ali della rivo¬ 
luzione ... Il P* O* U. M. difenderà 
la consegna di sostituire il Parla¬ 
mento, con un altro formato da de¬ 
legati di comitati operai lottatori del 
fronte, rapprcsentiniti dei sindacati 
d: contadini. ' 

Quanto atea posizione della C N.lte 
essa non si e espressa in dirli: a ra¬ 
zioni di alt reti anta chiarezza che le 
nrecedenti ; domenica 13 la « So- 
Udarìdad Obrera pubMicava una 
risoluzione del Comité Betonai di 
cui ecco ìì passo saliente : 


« La C* Ate T. continua a essere 
leale al patto , fedele al compromes¬ 
so, perchè fa sempre onore odia sua 
parola, e dice al popolo che devono 
continuare a collaborare tutti i set¬ 
tori rappresentati nel Consiglio del¬ 
la generalità. In questi momenti in 
cui ogni battaglia dì partito è sui¬ 
cida. ci dev'essere ima sola preoc¬ 
cupazione ; vincere il Jascisntp ; c 
pereto' una sola campagna : man¬ 
tenimento del blocco antifascista * t> 
La * Soli * del martedì' 15 attac¬ 
cava vivamente le dichiarazioni di 
Nicola d’OIwer : 

* / politicanti, se non soddisfe¬ 
cero le ansie rivo !limonane del no- 
polo, seppero riempire le prigìo?iì di 
lavoratori e t.orrc ì?i pratica una 
politi ca di repressione che produsse 
fa ìnorte di molte migliaia di lotta¬ 
tori rivoluzionari, durante i cinque 
anni di r£pwbj>//ca borghese^ Se 
i borghesi catalanisti d si fossero 
prestati, ì politicanti starebbero an¬ 
cora incarcerando operai 

La soluzione della crisi 

La soluzione della crisi è avvenu¬ 
ta nel senso indicato dal consigliere 
Gcmoreras* Il P. O* U, M + è elimi¬ 
nato dal governo, e i] suo posto è 
preso da un rappresentante della 
U. G. T.. cioè da un elemento che. 
data la natura dei dirigenti della 
U. G. T„ è di fiducia del P. S* U. tte : 
dalla distribuzione delle cariche pi¬ 
le anche che le condizioni del P. S, 
U. c. siano state accettate in quel 
che riguarda Ja soppressione della 
giunta d; Sicurezza interna e della 
segreterìa dì Difesa ; Infatti la Dto 
fesa è attribuita a un membro della 
C, N* T. anziché ai colonnello San- j 
dina : ì! che sembra indicare che 
alla prevalenza deirli anarchici detto 
gamia d: Difesa, nominalm ntc ito. - 
la lì a altri, si è voluto sostituire li¬ 
na responsabilità ministeriale : vii 
a ìì :l jv h i c ì \jc r dora 11 n 0 in ve ce \ 1 roba - 
bilmcnto le posizioni che avevano 
nella giunta di sicurezza, 

La soluzione, che segna un no nu¬ 
vole aumento della influenza del 

stala probabilmente 
C* N. . a mahneuo- 
eommenti riportati 


osservare la scomparsa dal gal: in otto 
di Sandino, che nei giorni dopo il 
19 luglio fece figura di eroe nazio¬ 
nale ; di Ventura Gasso!, la perso¬ 
nalità più forte della coltura cata¬ 
lana, che verrebbe a Parigi In mis¬ 
sione : di Fabregas, che è sostituito 
all'economia da Santillàn. 

La Lin gua e la coltura 

di Catalogna 

Il governo d.missionario, oltre al- 
rorganlzzazione della guerra, alla 
municipalizzazione totale della ter¬ 
ra, a molte altre riforme importan¬ 
ti. lascia anche un'opera notevole 
nel campo delia coltura : la crea¬ 
zione della « Scuola nuova unifica¬ 
ta \ ? un decreto sull'insegnamento 
del catalano e del costigli ano che 
si può' definire un capolavoro. Que¬ 
sto decreto, del 22 settembre 1936. 
reca la firma eli LuLs Companys e 
di Ventura Gassol. 

A: L \° - Lten marn-mlo Infantile e 
primario, nelle scuola dì Catalogna, si 
dirà fondamentalmente nella lìngua d i 
bambici. ritolsi i;i gruppi, nelfc scuoto 
ove la matricola lo permetta, li mae¬ 
stre userà la lingua de! bambino dove 
la divisione in gruppi non sìa poisibils. 

Art 2 - p r quanto la Ilng :a fon- 

damentale della eom Tsaztoue, d?i ts- 

1 e dei; 1 Inv qnanient: >la U matorca. 
non ri dovrà prescindere, setto nessun 
A’perla dal scciaado Idioma, pò qu?l 
eli p' mettano i:i ■. r o rambiamo, in 
un modo naturale : ■ n. /tanto rie ,.v ••*- 
rio ìtali v io toni ai uri } : jp'rho ri •! 
bambino. La sra:ote:. in questo punto* 
riltaVerri là .'tradì, ove eonrrahneru/ 
coi vivono le dee Unni - u 'fìrìaii. 

A: 1 ;j - Q landa il ,n:.v i r:too c in nonda 1 
che il bambina h:\ r.n- /ni: > to for’ 
sua'' i\' svtttt/ìrntt» n tela sua p op i . 

• n ,u:i, cioè aliando te bambina avrà 
1 r minato ii ;/ c:/ • ' a rii "i ■ >l: 1 ìztonc ri I 
Ungi; 

te:, tei 

In 


> -c : a q: iln.il Cipace di e- 
ve b itene ut ■ v. per Iscrìtto nri- 
;td/teie», cr tn l ae-rrà Io *«lud" 
a Un pia il citai.m \ 
la c-.i rti -iY «no e i‘ 
di inaia tra . 1 - 


1 crini 

hit vv y tote 1 Fedoni 
pe/ i bruiib ni di ten 
et te diano p-r 


P. S. U. 
accettai a 
re dal 


Lì 


C., v 
dalla 
che ì 


r- ’ta re 
latto* <2 
le ceno 
t "ranno 


(tei: 
h ^ 


k r c. j n 

e : i n 
imo! 


'CO' 


mani 
■ teno 
la Ilng”: 
nini \ tieni 


à 1 


:a a vi a ’ 2 n n 
ero. iopn 
'a pa lata ; 
r. farite- 


sopra, per quanto vaghi e prudenti, 
sono t « iuttosto ostili all'iniziativa del 


P* S* U. C. 

Quanto alle personalità, 


SI può 


’ c um?rii , e iniìn . u lin¬ 
ea : r'L! / ,r 1 ■ ■ in 1 ni teiera 1! con- 

lenite 5 tritila le d -1 ! l Sì onda 1 nr la. 
Np"' . o sv a te m e ! 1 1 o nt:nn I ■?. e a • 11 i nc e 1 1 - 
m miciio livoro compiuti l die i anni 
di etri* 

An 4 - I m '■ ìrì che non ccnisra- 

110 1 : ea! a ! a no ? a ra n 1 1 a ebbi ì ;y. ti ad a p - 


prenderlo : eccet teliamo da quesfebbìt- 
go ì maestri che abbiano il compito d: 
iniegaa 1 unirà mente a bambini di lin¬ 
gua cftìttgU&na. di resto dell'ari icolo 
contenne disposizioni pr: i corsi > 

Realmente, è difficile trovare riì- 
sposiziom sulla lingua che abbiano 
un. senso più delicato delia sua im¬ 
portanza spirituale, che abbiano più 
riguardo e alla lingua dell'uso, e 
alla lingua della letteratura e alle 
loro -ragioni storiche e snirltuali. 
Credo che sìa superato anche quello 
che è stato fatto in Russia* dove il 
criterio dei l'autonomia delle lingue 
particolari è stato adottato. Questo 
criterio, infatti, danneggia !c lingue 
della eia-se colta (che pur essendo 
generalmente usate dalla borghesia 
possono essere veicolo di sentimenti 
e di Idee del più alto valore umano) 
rispetto alle lingue delle popolazio¬ 
ni più arretrate, rimaste fino a po¬ 
che generazioni fa nella barbarie. Il 
decreto catalano va più in là e ne¬ 
ga più interamente il nazionalismo, 
e il razzismo sempre implicito in es¬ 
so. L'unità di lingua è segno di 
eguagliamento sterile. la varietà de¬ 
gli idiomi, vasi chiusi tra di loro, di 
incipiente razzismo. La pluralità di 
lingue è una realtà vivente. Come 
si pensa ad essa e alla sua funzione 
dì domani* per esempio nella Vene¬ 
zia Giulia autonoma ! E, più In 
là, nell'Europa lìbera di domani. 

Collettività agricole 

Il * Bollettino d’informazione del¬ 
la C N. T -Fte a. I. > è una lettura 
in ol ; o ìs : r u t U va . Ha pu boli calo pa - 
rerchie ri poste di comuni rurali a 
un questionario sulla situazione po~ 
litica ed economica : se ci sono 
stati movimenti rivoluzionari, quali 
sono : beni confiscati, quali ì mo¬ 
vimenti dirigenti* chi forma il con¬ 
siglio municipale, quale la produ¬ 
zione e Ja sua forma* Le risposte! 
che saranno di indubbio valore per 
Io storico, ora Interessano sopratu-t- 
ìo per la loro varietà, Sopra un 
piccolo borgo di pescatori* per e- 
xempio. informa abbastanza una de¬ 
scrizione cerne questa degli eventi 
rivoluzionari : 

Sono venute tre persone dalla 
città vicina . e hanno inceiidiata toi 
chiesa.., '■ 

Certo volte pero' dà anche docu- 
m* nti interessami per so come quel¬ 


10 statuto della Sezione collettiva dì 
agricoltura di Pia de Catra, che è 
stato pubblicato rii novembre : 

* Tutti gli iscritti alla Sezione 
collettiva si impegnano ad affidare 
tutti i loro beni materiali alla col - 
lettività... Sì considereranno utili 
per il lavoro tutti gli individui da 
quattordici anni di età fino a che 
le forze fisiche lo permettano * Tut¬ 
ti gl’indivìdui che abbiano compiu¬ 
to ì sessantanni, potraiuto lavorare 
volontariamente... A una famiglia 
composta d'una sola persona r tocca¬ 
no cinque pesete ; di due f sette ; 
di tre , ??o?;e, , Chiunque entri con 
pesete o libretti di credito, se per 
qualche causa vorrà uscirne, gli si 
abbuanerà il suo credito, come pie - 
colo proprietario... Ogni individuo 
che voglia separarsi dalla coffe^f- 
uìfò lo farà doi/o le wièssi. auufsundo 
co^ due mesi di anticipo.,, » 

Giustizia rivoluzionaria 

I giornali reazionari hanno spesso 
insistito sulle < atrocità » del rossi, 
specialmente degli anarchici. Ma 
non credo che nessuno abbia pubbli¬ 
cato questa sentenza del tribunale 
popolare di Guadix (Granata)* pae¬ 
se strappato ai fascisti con la guer¬ 
riglia* e dove perdo’ ci sarebbe me¬ 
no da meravigliarsi del * disordi¬ 
ne ì> e deirimpunità del delitti. 

- Anzitutto dobbiamo manifestare 

11 nostro dotare per la donna vil¬ 
mente assassinata da due indivìdui 
degenerati, che in nome di un santo 
ideale commettevano delitti, propri 
di esseri anormaliNoi, uomini 
della C, N. T, t ,.,no7i esiteremo ti 
stabilire rcguaglianza nella giusti - 
zia ; mai permetteremo che qualcu¬ 
no, in armi, vada contro la nostra 
morale, abusando dì un'autorità ir- 
responsabile*,. Come Organizzazione 
c come paese, stanotte sì è costitui¬ 
to k?i Tribunale itopolare rìvotuz'o- 
nario, per discutere la causa contro 
Torquato Franco c Manuel OHìz. co¬ 
me principali autori del vile ussas- 
sinìu commesso contro una donna 
indifesa, figlia del popolo ,„dctcr- 
mtnandosi alle quattro della matti- 
na J a sc nlenza di due fucilazioni per 
dettilo d assassinio e furto preìne- 

ditato ... > 

Questo tribunale era stato com¬ 
posta dai rapprese n tanti delitti GT 
e della C N T 






































































































